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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEC.RETI

Il Numero 288 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

creti del Regno, contiene la seguente legge :
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

I termini assegnati dalla legge 14 luglio 1887,
n. 4727 (serie 3a), per la commutazione delle pre-
stazioni fondiarie perpetue, già prorogati sino al 30

giugno 1899, sono nuovarbente prorogati fino al 31
dicembre 1900.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta uffleiale delle loggi
e dei decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarla o di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addi 304giugno 1899.
UMBERTO.

A. Û0NASI.
Visto, Il Guardasigilli: A. Bomst.

Il Numero 239 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene la segacnte legge:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
È prorogata, fino al giorno in cut andrà in vigore,

la legge sui provvedimenti definitivi per gli Istituti
di providenza del personale ferroviario, e non oltre
il 31 gennaio 1900, la durata dell'applicazione degli
articoli 3 6 0 della leggo 15 agosto 1897, n. 383,
Ordiniamo che la presento, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato,

Data a Roma, addi 30 giugno 1899.
UMBERTO.

LAcAva.
BOSELLI.

Visto , Il n aardasigilli: A. Bonst.
SALANDRA.
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IL MINISTRO DEL TESORO

Veduto l'articolo 7 dell'allegato J alla legge 22 luglio 1894,
n. 339 ;
Veduto il Ministeriale decreto 16 dicembre 1898, e quelli pre-

cedenti ai quali esso fa richiamo;
Veduto il R. decreto 19 febbraio 1809, n. 54;

Determina:

Art. 1.

Le disposizioni del Ministeriale decreto 16 dicembre 1898, per
la parte riguardante l'accettaziono, a tutto il 30 giugno 1899, dei
biglietti di Stato e di Banca in pagamento dei dazi doganali di
importazione, e le modalità delle relative scritturazioni e dei

versamenti, sono prorogate a tutto il 31 dicembre 1893.

Art. 2.

L'aceettazione delle monete divisionali d'argento di canio ita-

llano, in pagamento dei dazî di cui al precedente articolo, rimane
regolata dal R. decreto 19 febbraio 1899, n. 54.

Art. 3.

Il Direttore Generale del Tesoro o il Direttore Generale delle

Gabelle sono incaricati dell'esecuzione del presente decreto, che

sara registrato alla Corte dei Conti.
Roma, addi 13 giugno 1890.

P. BOSELLI.
CARMINE.

sorteggiati nella 806 estrazione del 15 piugno
1899.

N. 120 di fa Emissione (5 °/,) da L. 400 di capitale nominale

(R. decreto 26 marzo 1855).
100 111 110 210 398
500 565 650 715 153
792 793 960 1090 1160
1320 1363 1673 1725 1905
1925 1961 1984 2204 2384
2432 2483 2535 2662 2741
3035 3041 3045 3145 3184
3259 3273 3276 3313 3483
3509 3544 3558 3623 3780
3805 3841 3877 4019 4020
4156 4232 4504 4524 4836
5190 5226 5318 5664 5727
5767 5775 5790 5964 5982
0193 6221 6233 6531 6632
0725 0770 7080 7121 7185
7353 7635 7720 7767 7867
7873 7981 8017 8095 8149
8158 8175 8216 8518 8593
8751 8762 8859 8979 9085
9150 0298 9479 9353 9587
9348 0677 0737 9761 9/97
9837 0322 9929 10058 10185
10289 10338 10377 10432 10444
10482 10483 10624 10721 10884

IL MINISTRO DEL TESORO

Visto l'articolo 5 della legge 27 maggio 1875, n. 2779 (serie 2a
per l'istituzione delle Casse di risparmio postali;
Visto l'articolo 24 della Çgge 8 agosto 1895, n. 480, per i

provvedimenti di finanza e di tesoro;
Veduta la deliberazione del Consiglio permanente di ammini-

strazione della Cassa Depositi e Prestiti nella sua adunanza del

24 giugno corrente;
Veduto il parere della Commissione di vigilanza, in data 29 di

questo mese ;
D'accordo con i Ministri di Agricoltura, industria e Commercio

e delle Poste e Telegrafi:

Determina:

L'interesse sulle somme depos¡tato nelle Casse postali di ri-
sparmio, viene fissato per il secondo semestre dell'anno 1899

nella misura di L. 2.88 per cento al netto della ritenuta per im-

posta di ricchezza mobile, corrispondente al 3.60 per cento al

lordo.
11 presente decreto verrà registrato alla Corte del Conti o pub-

blicato nella Gassetta Ufficiale del Regno.
Roma, addl 29 giugno 1893.

17 Ministro
P. BOSI]LLI.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE ÛENERALE DEL DEBITo PUBBLICO

N. SR di 2a Emissione (3 " e) da L. 50û di capitale nominale

(R. doereto 21 agosto 1857).

53 368 403 001 7()0
1032 1031 1032 1633 1950
2621 3247 3610 3010 4330
4706 5603 0254 6407 0583
6598 0019 7108 8321 8358
8818 8968 9150 9347 9414
9522 9333 0052 99L2 10042
10165 10293 10691 11173 11439
11929 12331 12541 12872 1322(
13051 13SG7 14165 14220 14249
14445 14681 14870 15410 15481
15531 15784 15853.

Le suddette Obbligazioni estratto cessano di fruttare interess
con tutto il 30 giugno 1899, e dal 1° luglio successivo avrà luogo
il rimborso del corrispondente capitale nominale, mediante man-
dati esigibili presso le sezioni di R. Tesoreria, che saranno
emessi da questa Direzione Generale, in seguito a regolare do-
manda da prosentarsi o direttamente alla Direzione Generale o
a mezzo dell'lotendenza di Finanza, con restituzione delle Obbli-
gazioni munite delle Cedole (Vaglia) non mature al pagamento,
cioè, quelle di la Emissione con le Cedole dal n. 89, semestre
1° gennaio 1900, al n. 120, semestre 1° luglio 1915 e quelle di
2 Emissione colle Cadole dal n. 83, semestre 1° gennaio1900,al
n. 90, semestre 1° luglio 1902.

Numeri delle Obbligazioni emesse per la Ferrovia di
la occasione della detta estrazione venne effettuato l'abbrucia-Cuneo in forza del'R. decreto 23 dicembre 185.9, mento delle Obbligazioni della detta specie sorteggiate in prece-

21. 3821 (Legge 5 maggio 1870, n. 5632), stati denti estrazioni e state rimborsate nel semestre dall'11 dicem-
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bre 1898 al 12 giugno 1899, nella quantita di 175, e cioã, 117 notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederk
Obbligazioni di la Emissione e 53 di 2a Emissione. alla rettiflea di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, addl 15 giugno 1899. Roma, il 17 giugno 1899.
11 Direttore Generale

Per il Direttore Generale MANCIOLI.
LUBRANO.

Per il Direttore Capo della 5a p¿y¿y;ogg
F. GAMBACCIANI.

V.° per l'Ugicio di riscontro della Corte dei Conti
GIULIA.

AVVERTENZA
(Art.194 del Regolamento annesso al R. decreto 8 ottobre 1870,

n. 5942).
I possessori delle Obbligazioni. o delle Cartelle dei debiti, che

sono' in corso d'estinzione per via di periodiche estrazioni a sorte,
sono tenuti, prima dell'esibizione dello Cedole in occasione dei

pagamenti semestrali, a riscontrare le tabelle d'estrazione che
trovansi afBsse negli Uffici della Sezioni di R. Tesoreria o degli
altri Contabili incaricati del pagamento semestrale, oude accer-
tarsi se i numeri d'iscrizione delle relative Obbligazioni o Car-
telle non vi si trovino compresi.
In difetto di tale riscontro non si ha diritto a far reclamo al-

cano, qualora lo Sezioni di R. Tesororia e gli altri Contabili
incaricati del pagamento paghino l'importare delle Cedole esibite,
la cui somma dobba, come a disposto dall'art, 211, essere rite-
nuta sul capitale dell'Obbligazione o dolla Cartella divenuta in-
fruttifera immediatamente dopo l'estrazione, o a principiare dal

semestre successivo.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ía Pubblicazione).
Si ð dichiirato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

cioë: N. 861,441 d'iserizione sui registri della Direzione Gene-
rale per L. 75, al nome di Fedeli Maria fu Giuseppe, minore,
sotto la tutela di Fedeli Costantino fu Bartolomeo, domiciliato
in Milano, fu cosl intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedonti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechð doveva invece intestarsi a Fedeli Ieannette-Frederica-
Maria fu Giuseppe (come sopra), vera proprietaria della reniita
stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
a'jflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notifleaty ppposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 22 giugno 1899.
Il Direuore Generale

MANCIOLI.

RatorricA D'INTESTAZIows (2* Ptebblicazione).
Si & dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 50g0 eioè:

N. 1,182,672 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per
L. 10,000 e N. 1,182,987 per L. 1600, al nome di Sineo Vincenza
fu Emilio, nubile, dom. in Torino, e la seconda vincolata per
reddito militare pel matrimonio da contrarsi dalla titolare
con Viglietti Mario Camillo, ufBeiale nel R. Esercito, furono
così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito Pubblico,mentrechè dovevano
inv es intestarsi a Sineo Carolina-Giuseppina-Vincenza-Luigia
detta Vincenza fu Emilio, minore, sotto la tutela di Voli Lui-
gi, eee. ece; vera proprietaria delle rendite stesse.

A termini d311'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difEda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblic'ssione di questo avviso, ove nonisiono state

RETTIFIcA n'INTESTAZIONE (24 Ë¾ÖÖli¢¢%$0MO).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

ciob: N. 1,007,418 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale per L. 15, al nome di Chavarino Giovanni fu Battista, do..
miciliato a Camerana (Guneo), libero, fu cosl intestata per er-
rore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Ammi-
nistrazione del Debito Pubblico, mentrecha doveva invece in-
testarsi a Chiavarino ecc. (come sopra), vero proprietario della
rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si difHda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettillea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 20 giugno 1899.
11 Direttore Generale

MANCIOLI

RETrirrea n'INTESTAZIONE (3* P¾Ôblica%iong),
Si 6 dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 Ot0,

cioè : N. 567420 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale per L. 915, al nome di Brunati Alessandro di Bartolomeo,
domiciliato in Salo (Bergamo);
N. 175431 per L. 1720, al nome di Brunati Andrea Alessandro

di Bortolo, domiciliato in Salb (Bergamo)
N. 932849 per L. 600, al nome di Brunati Alessandro Andrea

fu Bartolomeo, interdetto sotto la tutela di Hell Franceseo fu
Franceseo, domiciliato a Maderno (Brescia), furono cosl intestato
per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am.
ministrazione del Debito Pubblico, mentrechð dovevano invece
intestarsi a Brunati Andrea Alessandro fu Bortolo, ecc. ecc., voro
proprietario delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifl.
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 7 giugno 1899,
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIFIcA »'INTESTAZIONE (ga Prebblica.•zone).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Ot0,

olob: N. 1075459 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale perL 185, al nome di Bertoli-Barsotti Iole e Roberto fu
Ranieri, minorenni sotto la patria potestà della madre Marchetti
Emilia, domiciliati a Castelnuovo Garfagnana (Massa), fu coal
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecha doveva in-
vece intestarsi a Bertoli-Barsotti Maria Teresa Iole ed Enrico
Luigi Roberto fu Ranieri, minori, veri proprietari della rendita
stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, silimda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettiflea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, l' 8 giugno 1899.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.
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Diazzzons Ganamar.x nar. Tasono (Portafoglio)

Il prezzo del earabio poi certificati di pagamento in
valuta metallica dei dasi doganali d'importazione, a
fissato per oggi, 30 giugno, a lire 107,02.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

DITIBIONE INDUSTRIA E 00MMERCIO

Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie
Borse del Regno calcolata in conformità del R. de-
areto 30 dicembre 1897, n. 544.

28 giugno £899.

Con godimento
Senza eedola

in oorso

Lire I.ire

5 •|, Jordo 102,28 1|, 100,28 */s

, 4 */, */o nono 113,47 */, 112,34 "Is
Consolidato.

4 •|, netto 101 03 09,95

3 •j, lordo 63,18 5, a 61,98 ' 's

CONCORSI

MINISTERO DELL' INTERNO

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE

AVVISO DI CONCORSO

per l'ammissione di 80 alunni agli impieghi di 1a categoria.

In oseanzione del deerato Ministeriale in data 23 corrente

taase, 6 aperto un concorso per l'ammissione di 80 alunni agli
impieghi di prima categoria nell' Amministrazione provinciale,
giusta le normo stabilite dal ILegolamento per la carriera degli
impiegati dell'Amministrazione centra le e provinciale dell' In•

torno, approvato can Regio decreto 12 febbraio 1899, n. 41.
Le prove scritta avranno luogo nel mese di novembre pros,

,
aimo venturo presso il Ministero dell' lnterno, nel giorni che
saranno indicati con altro avviso.

Le domando di ammissione agli esami dovranno essere presen-
tate dai concorrenti, non piû tardi del giorno 30 settembre, alla

profottura della provincia nella quale eglino risiedono o dovranno

avere a corredo:

16 Atto di nascita;
20 Certificato di cittadinann italiana;
3° Certificato di buona condotta, rilaseisto dal Sindaco del

Comune di dimora;
L° Fole penale di data recento:
7 Certificato medico comprovante che il candidato ð da-

tato di buona costituzione, e n>n ha difetti fisici incompatibili
con l'impiego;

6° Certificato di leva;
7" Diploma originale di laurea in giurisprudenza, conseguito

in una delle Università dello Stato, o il diploma della Scuola di
scienzo sociali in Firenzo.

Il canlidato fornito di diploma dolla predetta scuola produrrà
pure quello di licenza liceale, riportato in un Istituto governa-
tivo o pareggiato, e dovra inoltre provaro di avere regolarmento
compiuto i tro anni di studi prescritti dagli Statuti dolla Scuola

di soienze sociali, e di avere superato con plauso l'esame finale.
Il concorrente dovrà fare dichiarazione esplicita (che potra es-

sere espressa nel corpo stesso della domanda) di accettare lo
nuove norme che ragoleranno la Cassa di previdenza, in sostitu-
zŸe della leggo ancora in vigoro per le pensioni, e che potra
cessare di avere effetto per gli impiegati che vanno ad assu-
mersi in servizio.
Non saranno ammessi al concorso gli aspiranti che abbiano

meno di diciotto anni e pià di trent'anni di eth; salve le dispo-
sizioni contenuto nell'articolo 7 del Regio decreto 12 febbraio
1899, n. 41, e a favore dei concorrenti che appartengono all'Am-
ministrazione dello Stato.
Gli esami verseranno sulle materie contenute nel sognento

programma:
I. Diritto civile comparato col diritto romano ;
II. Diritto costituzionale;
III. Economia politica e scienza delle finanzo;
IV. Diritto amministrativo ;
V. Diritto penalo (libro I);
VI. Diritto commerciale;
VII. Leggi organiche amministrative e tributario;
VIII. Storia letteraria o civile d'Italia, dal medio ero (anno

476) ai nostri giorni;
IX. Una hngua straniera (francese, inglese o tedesea), a

scelta del concorrante, che dovrà dare prova di saper tradurro
dall'italiano in francese o dal tedeseo od inglese in italiano.
L'esperimento orale può cadere su tutto il programma; gli

scritti sulle sole prime cinque materie.
Gli aspiranti che saranno giudicati vincitori del concorso do-

vranno prestare servizio gratuito durante l'alunnato: ma potreb-
bero ricevere una indannità mensile, non superiore alle lire cento,
quando fossero destinati a prestare servizio in residenza diversa
dalla loro abituale o da quella delle loro famiglie.

Roma, il 25 maggio 1899.
11 Ihrettore Capo della Div. ya

2) FROLA.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOOONTO SOMMARIO - Mercoledi29 giugno 1899
Presidenza del Presidente Kanacco.

La seduta 6 aperta (ore 13.50).
GUERRIERI-GONZAGA, segretario, legge il processo verbale

dell'ultima seduta, che 6 approvato.
('ongado.

Si aceorda il congodo di un mese al senatore Chigi-Zondadari
per motivi di famiglia.

Santo da petimone.
GUERRIERI-GONAGA, segretario, då lettura del suuto di

una petizione pervenuta al Senato
('o>aunicazione.

PRESIDENIT. Comunica il R. decreta 22 giugno 1899, che pro-
roga fino al 28 giugno 1830 l'al tuale Sessione del Senato del Le-
gno e della Camera dei deputati.

Pre,entazione de proyeiti Ja legge.
HOSELLl, Ministro del tesoro, presenta i seguentÄ progetti di

legge :

1. Proroga al 31 dicembro 1900 dei tern ni assegnati dalla
legge ii bulto 1987, per la commutazion4 della prestazioni fon-
diarle perpotuo.
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(E rinviato alla stessa Commissiono speciale che riferi altre
volto sullo stesso argomento).

2. Spese straordinario da iscriversi nel bilancio della guerra
nel quadriennio dal lo giugno 1839 al 30 giugno 1903.
(Trasmettesi alla Commissione permanente di finanze).

Discussione del disegno di legge: ¢ Stato di previsione della

spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario
1890-900 » (N. 05).

GUERRIERI-GONZAGA, segretario, dà lettura del progetto di
legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
FINALI, relatore. La Commissione permanente di finanze ha

fatto alcune osservazioni accompagnate da analoghe raecoman-

dazioni al Ministro del tesoro. Le osservazioni riguardano parec-
chi argomenti di varia indole ed importanza. Solo una osserva-

ziono è d'indolo generale e di questa si occupera in ultimo
indutte si ferma a riepilogare le altre.
Parla dei servizi accresciuti della Cassa dei depositi e prestiti

e della necessità di aumento del personale che ne deve riscon-
traro le operazioni.
E noto che l'onore delle pensioni va sempro aumentando. Studî

e progetti non sono mancati per frenare Paumento progresslyo di
tale o ete, ma fino al oggi naa si o avuto alcuna attuazione di
tali progetti, mentre il provvedere è urgente.

uanto alle due osservazioni sulla spesa straordinaria, la Com-
missione permanente di finance raccomanda di rettificare l'iscri-
zione in bilancio per ciò che si riferisee ai proventi dell'Avvo-
catura erariale. Questa spesa è u¤a vera partita di giro e non
un movimento di capitale.. Se fosse movimento di capitale non
dovrebbo essere appliiata l'imposta di ricehezza mobile.
La Commission% thiede inoltro che non si trascarino più i la-

Vori del moot'.monto a Vittorio Emanuele. Si pub dire che la pic-
cola partq già costruita rappresenti un documento monumentale
della Lostra inconseguenza e della nostra impatenza. Constatato
il pareggio, la Commiss one permanente di finanze raccomanda
hell'interesae supremo del paese, che sia mantenuto, evitando
nuove spese. Resista il Ministero per quanto puo a tutti gl'im-
pulsi e la richieste che possano compromettere ed alterare tale
pareggio.
BO3ELLI, 3finistro del tesaro, In risposta al senatore Finali

‡ratta partitamente delle varie quostioni accennate nella rela-
zione o ripetute oggi dal ralatore, fermandosi specialmente su

quelle degli straordinari e degli organici.
E nooossario eseguire severamente la legge del 1807, dice, se

si vuolo diminuire il grande numero degli straordinari. Il pro-
hIema degli straordinari si collega intimamente a quello degli
organici; reputa che tali problemi non si possano adeguatamente
risolvere, se non si affretta l'approvazione di una logge sullo

stato degli impiegati.
Conferma le previsioni da lui fatto circa l'esoreizio finanziario

corrente ed enuncia i prodotti delle prime due decadi del mese
di giugno; parla della situazione del tesoro e delle condizioni
della nostra rendita, e accenna poscia ai motivi per i quali, per
mantenere il pareggio nel prossimo esercizio 1899-900, coverrà
procedere con ogni riguardo nelle spese, poichè trattasi di un
esercizio finanziario che può ravvisarsi come il Capo deße tem-

peste della finanza italiana, giacchè in esso vengono a cessare

altri 12 milioni di disponibilità per il tesoro e debbono inscri-
versi parecchie speso sospese nei passati esercizi.
Osserva come non sia agevole prevedero oggi se proseguirà

noll'anno venturo un cosi notevole incremento nel gettito dei
tributi e si diffonde a parlare con qualche particolarità del de-
bito vitalizio, dei premi alla marina mercantile e del dazio sugli
zuccheri, avvertendo come i ritocchi che si dovranno portare alla
legislazione vigente riusciranno tali da conciliare gli interessi
dell'industria con quelli dell'Erario.

Assicura il Senato e la Commissione pormanente di finanzo che
dara ogni sua opera per studiate la riforma del servizio delle

pensioni, pur non nascondendosi le diflicolta tecnicho e finanziario
che ad una simile• riforma si collegano. Ragiona poi della circo-
lazione monetaria e cartacea e della stabilità conveniente agli
ordinamenti bancari. Conclude accennando al voto della relazione
della Commissione permanente di finanze per il compimento del

monumento al Gran Re Vittorio Emanuele in questa Roma ove
tutto ð meraviglia di arte ed immortalità di ricordi ed assica-
rando che il Governo, come lo dimostra il disegno di legge che
sta davanti alla Camera elettiva, concorda col proposito del Se-
nato. (Benissimo, vivo approvazioni).
FINALI, relatore. A nome della Commissione permanente di

finanze, dichiara che questa prende atto, dichiarandosi lieta, dello -

assicurazioni date dal signor Ministro del tesoro in risposta alle
osservazioni fatto dalla Commissione stessa.

PRESIDENTE. Diebiara chiusa la discussione generale.
Senza discussione si approvano i vari capitoli del bilancia, i .

riassunti per titgli e categorio ed i quattro articoli del progetto
di legge.
Levasi (ore 17.35).

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi 29 giugno 1899

Presidensa del Presidente SARAcco.

La seduta e aperta (ore 15.55).
DI SAN GIUSEPPE, ségretario, legge il processo verbale del•

l'ultima tornata, che è approvato.
Omaggi

Lo stesso senatore, segretario, di San Giuseppe da lettura del-

l'elenco degli omaggi pervenuti al Senato.
Congedi.

Si ancordano alcuni congedi.
Ínversione dell'ordine del giorno.

PRESIDENTE. Propone, ed il Senato approva, che prima della
votazione a scrutinio segreto, si diseuta il progetto di legge por-
tato all'ordine del giorno.
Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge• Proroga at

31 dicembre 1900 dei termirfi assegnati della legge 14 la--

glio 1887, n. 4727 (serie 3'), per la commutazione delle

prestazioni fondiarie perpetue (N. 88 - urgenza).
DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura dell'articolo unico

del progetto di legge che à rinviato allo scrutinio segreto.
Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE, ordina l'appollo nominalo per la votazione a

scrutinio segreto dei duc disegni di legge, approvati ieri ed oggi
per alzata e seduta.

TAVERNA, segretario, fa l'appello nominalo.
Annuncio d'interpellanaa.

PRESIDENTE da notizia al Senato di una domanda d'interpel-
lanza del senatore Pierantoni, il quale desidera sapere dall'on.
Ministro di Grazia e Giustizia qual'è la condizione fatta al Se-

nato col decreto 22 giugno 1899.

BONASI, Ministro di Grazia e Giustizia. Trattandosi di un

atto che implica la responsabilità dell'intero Gabinetto, chiede

all'interpellante di concedergli il tempo per comunicare al pre-
sidente del Consiglio dei Ministri la domanda d'interpellanza.
Si riserva dichiarare poi se e quando il Governo sarà in grado

di rispondere all'interpellanza stessa.

PIERANTONI. Aderisce alla domanda del Ministro.
PRESIDENTE. Resta dunque inteso che l'interpellanza del se-

natore Pierantoni sarà discussa in giorno da destinarsi d'accordo
fra l'interpellante ed il Governo.

Avvertenza del presidente.
PRESIDENTE. Avverte che domattina alle ore 10 il Senato si

riunira in Comitato segreto per discutere il proprio bilancio in-

terno, ed alle 15 avrà luogo la seduta pubblica.
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Chiusura di edaziotie.
PRESIDENTE. Dichiara chiuàa la votazione.
Si procede allo spoglio delle urne.

Risiellato di votazione.
PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scru-

tinio segreto dei seguenti disegni di legge:
Stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro per

l'esercizio finanziario 1899-1900:
Votanti . . . . . . .

74

Favorevoli . . . . . . 78

Contrari. . . . . . . 2

(Il Senato approva).
Proroga al 31 dicembre 1900 dei termini assegnati dalla legge

14 luglio 1887, n. 4727 (serie 3a), per la commutazione delle pre-
stazioni fondiarie perpetue:

Votanti
. . . . . . .

74

Favorevoli
. . . . . . 70

Contrari . . . . . . . 4

(Il Senato approva).
Levasi (ore 16,55).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledi 28 giugno 1899

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del Vice Presidente COLOMBO.

La seduta comincia alle 10.

COSTA ALESSANDRO, segretario, dà lettura del processo ver-
bale della seduta antimeridiana del 22 corrente, che à approvato.
BONACCI, di fronte alle intimazioni fatte al Parlamento, lo

quali pongono nell'alternativa o di reagire energicamente o di
suicidarsi (Approvazioni), la Camera non può riprendere i suoi
lavori prima di avere esaurito il gravissimo argomento.
Propone quindi che la Camera non tenga questa seduta. (Ap-

provazioni).
LACAVA, Ministro dei lavori pubblici, crede intempestiva la

discussione promossa dall'on. Bonacci; ad ogni modo se ne ri-
mette alla Camera. (Commenti).
BONACCI non crede intempestiva la sua proposta, poichè non

si puð diseutere con quelli che egli ritiene abbiano violato la
costituzione. (Bene!) Quindi insiste.
(Dopo prova e controprova la proposta Bonacci ð approvata. -

Applausi a Sinistra).
La seduta à levata alle 10.10.

SEDUTA POhfERIDIAÑA

Presidenza del Presidente CHINAGLIA.
La seduta comincia alle 14.

MINISCALCHI, segretario, då lettura del processo verbale della
seduta pomeridiana precedente.

Commemorazione del deputato Cremonesi.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi! Travagliato da lungo ma-
lore nel giorno 23 del mese corrente cessava di vivere il nostro
ben amato collega Secondo Cremonesi. Nel darvi questo annun-

zio funesto, l'animo mio ancor più si rattrista della perdita amara
ricordando le virth dell'estinto le quali resero por lunghi anni
caro e rispettato il suo nome.

Secondo Cremonesi, nato a Castiglione d'Adda nel1822, fino Jhi
suoi giovani anni accoglieva nel fervido petto le aspirazioni più
pure di Patria e di Libertà partecipando a moti e cospirazioni
auspicate dal caldo aÿostolato di Giuseppe Mazzini.

Laureatosi in medicina (nella quale arte per sapere e porspi-
cacia aequistava larga reputazione), spese disinteressatamente

l'opera sua a sollievo del povero ed a profitto della causa na-

zionale, assumendo, nel 1859, la direzione di un ospedale mili-
tare italo-francese dove prodigh balsami di carità illuminata o

solerte.
Amante del giovani e della scienza sali di poi alla cattedra di

professore di storia naturale nel liceo di Lodi, meritatamente a-

scoltato ed applaudito.
Ai lavori della Camera attese con diligenza operosa ed alle

molte ed importanti Commissioni, cui fu chiamato a far parte,
portò quel contributo prezioso che non pub mai mancare da una
retta coscienza, da uno spirito equilibrato, da una mente colta
ed acuta.
Gli interessi d'ordine economico e finanziario, specialm¢ote

quelli ehe hanno diretto riferimento all'agricoltura, ebbero in
Lui un saldo e convinto propugnatore che col lume dello studio

e dell'osservazione assidua, colla parola persuadente e seria, ri-

chiamb, non senza profitto, l'attenzione altrui intorno alle pro-

fligate condizioni dolla terra.

Onorevoli colleghi! Nel mandare all'onorata memoria di Se-

condo Cremonesi l'estremo tributo del più sincero compianto, so

di rendermi verace interprete dei vostri sentimenti e mi tengo
certo del pari che vorrete autorizzarmi di inviare, come vi pro-
pongo, alla vedova seonsolata le condoglianzo della Camera. (Vive
approvazioni).
CONTI e BONASI, Ministro guardasigilli, si associano a questa

commemorazione. (Approvazioni).
PRESIDENTE mette a partito la sua proposta.
(E approvata).

Interrogazioni.
BACCELLI, Ministro dell'istruzione pubblica, risponde ad una

interrogazione degli onorevoli Sella e Serralunga « sul diritto con-

trastato ai licei pareggiati di ammettere agli esami di lioenza i

proprii alunni colle stesse norme dei lieel governativi ».
Con una recente circolare è stato soddisfatto il desiderio del-

l'onorevole interrogante,
SELLA ringrazia l'on. Ministro.

CHIAPUSSO, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, ri-

sponde ad una interrogazione del deputato Santini che desidera
conoscere < se sia vero che le Societh forroviarie, traendo occa-

sione dalle proposte facilitazioni di viaggio per gl'impiegati delle
Amministrazioni provinciali, vogliano imporre una riduzione of-
fettiva del ribasso, da anni usufruito da quelli delle centrali ».
Accenna ai precedenti della quistione, e ai voti piik volte ma-

nifestati dagli impiegati delle Amreimistrazioni provinciali per-
chè fossero pareggiati ai colleghi dell'Amministrazione centrale.
In seguito ad ufBei del Ministero, le Societå consentirono a

studiare la quistione e condizione che l'introito complessivo non
fosse diminuito.
Si venne quindi alla proposta delle ultime modificazioni delle

tariffe contro le quali gl'impiegati delle Amministrazioni centrali
reclamarono.

La quistione sarà sottoposta al Consiglio dei Ministri.
SANTINI protesta contro le Società ferroviario, che hanno im-

posto condizioni che il Governo doveva accettare. Dimostra che

con le ultime proposte si ledono i diritti acquisiti dagli impie-
gatidelleAmministrazioni centrali. Desidera che siano migliorate
le tariffe per gl'impiegati provinciali; ma cið non pub farsi a
danno degl'impiegati centrali. Non a soddisfatto quindi della ri-
sposta avuta.

CHIAPUSSO, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici,
rispondendo ad una interrogazione de ll'on. Curioni ¢ sullo stato

degli studi della ferrovia Domodossola-Iselle > dichiara -che non

vi saranno ritardi.

CURIONI, siccome incaricata degli studi della linea ð la So-
cietà Mediterrenea, tome che essi possano condurre a conclusioni
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che non pyssana, per avventurà, osser eccezionali e non accetta-
bili. Racedmanda quindi la missima soliccitudina e che gli studî
siono codlotti in molo da essere n>i in condizioni di poter tral-
taro in tempi con la Svizzora.
CHIAPÙŠS0, sottosegretario di Stato por i lavori pubblici, ri-

spondo ad un'altra intoyrogazione dell'on. Curioni « per sapero
conie intendono provvedere per la designazione della stazione o

stázio'ni idtarnazionali al valico del Sempiono, e l'esecuzione del-
l'articolo 26 del trattato Italo-Svizzero ».
Assicura che la designazione delle stazioni internazionali al

valico del Sempione sarà fátta in conformita delle esiGenze dei
nòstri interessi.
CURIONI prende atto.
BACCELLI, Ministro dell'istrazione pubblica, risponde ad una

interrogazione dell'un. Manna » intorno al provvedimento preso
stamane in occasione degli esami nell'Università di Roma ».

. Risponde in pari tempo ad altre analoghe interrogazioni degli
onorevoli Brunialti, Nocilo e Vischi..
Rosendo ritornata la calma tutto procede ora regolarmente.
EftUNIALTI, dovendosi disautere di ben altre infrazioni della

legge o delle liberta statutarie (Rumori) considera la sua inter-
rogazione come ritirata. (Commenti).
ÝAGLIABINDI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura e com-

mercio risponde agli onorevoli Credaro e Marcora che deside-
rano sapora « se e quali provvedimenti intenda prendere per pro-
muovero il miglioramento dei paseoli alpini ».
Accenna ai provvedimenti già presi dal Governo per togliere

tutti quegli inconvenienti ripetutamente lamentati, assicurando
che il Ministero continuera ad integraro quelle iniziative locali
le quali valgano a risolvere col miglioramento dei paseoli la
qtilatione dell'alpeggio.
MARCORA nota che la sua interrogazione si riferisce ad un

ordine del giorno suo, approvato unanimo nel 1893 e spera che
il Governo vorrà darvi esecuzione.
VAGLIASINDI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura e com-

mercio, acsicura che il Governo non mancherà di aussidiare le
iniziative locali.

Presentazione di un decreto Reale e di un disegno
di legge.

PELLOUX, presidento del Consiglio, (Segni di attenzione). Mi
onoro di presentare alla Camera un decreto Reale che autorizza
il Ministero a ritirare il disegno di legge: « Modificazioni alle
léggi di pubblica sicurezza ed alreditto sulla stampa ».

Mi onoro pure di prosentare un disegno di legge per la con-

versione in leggo di un Deereto Reale in data 22 giugno cor-
rente, con cui vengono emanate alcune disposizioni relative alla
pubblica sicurezza e alla stampa.
Le ragioni che hanno indotto il Governo a tali determinazioni

sono charamente indicato nella relaziono che accompagoa il Da-
creto Iteale 22 giugno.
Noi sappiamo perfettamente che le misure a cui, sotto la no-

stra responsabilità, abbiamo dovuto ricorrere sono eccezionali;
ma dol pari eeeezionali sono lo condizioni croate alla Camera
dei deputati, con l'impedirle di osercitaro lo suo funzioni, ed al

Governo con l'impedirgli di dirigere o regolare i lavori del Par-
lamento.
La via che abbiamo scelto por uscire da una situazione che il

prestigio della Camera ed il decoro del Governo non consanti-
vano di tollerare più oltre, sombra a noi la sola che possa con-
durro ad un risultato pratico, salvaguardando anche le preroga-
tive. parlamentari. (Commenti).
Non abbiamo creduto diseatibili altre salusioni, le quali, in

qualsiasi modo, avessero potuto significare il trionfo di sistemi,
che condurrebbero al più completo sconvolgimento delle istitu-
ZIOD1

Tutto abbiamo tentato prima di arrivare a questo passo: a tal
segno, che in questa Camera, e fuori, si accusó il Ministero di

colpevole debolezza, incitandolo a provvedimenti i quali voles-
sero difendere e tutelaro i diritti dolla maggioranza o la dignità
del Governo. (Commenti).
E questo abbiamo inteso di fare collo nostro risoluzioni, nella

speranza di potere riuscire, com'& nell'interesso di tutti, alla fine
di una discussione che si è ormai già troppo prolungata.
Ad ogni modo, sono davanti alla Camera due questioni bon die

stinte:
La sostanza dei provvedimenti contenuti nel Decreto Reale; o
La forma nuova in cui vi sono prosentati.
Sulla questione di forma, speriamo che vorrete legittimaro ció

che abbiamo creduto dover nostro di fare, in vista dello scopo
che si trattava di raggiungere.
Circa la sostanza dei provvedimenti, vi domandiamo di delibo.

rare il più presto possibile, ancho per dimostraro che i varî po-
teri dello Stato possono funzionare regolarmente. (Approvazioni
- Commenti).
Propongo che il decroto Reale da convertirsi inleggesiaman-

dato alla Commissione che esaminò il disegno di legge testh ri-
tirato.

BONACCI, (Segni di attenzione), rammenta di avere da Ministro

presentato provvedimenti relativi alle associazioni, alla stampa
ed ai pubblici servizi per dimostrare ch'egli ritiene tali argo-
menti suseettibili di essere regolati da leggi. Rammenta altresl
d'aver secondato il Governo nei suoi sforzi diretti a combattero
l'ostruzionismo.
Ma oggi non si tratta più di questo; oggi si tratta dei diritti

della dignità del Parlamento.
Col decreto 22 giugno furono al Parlamento intimati termini

perentorii, con la minaccia che il Governo ad esso si sostitui-
robbe in materia della più alta importanza.
PRESIDENTE osserva che non si pub trattare un argomento

che non ò nell'ordine del giorno, sa non presentando una mo-

zione.

BONACCI crede d'aver diritto di parlare sulle comunicazioni
del Governo. (Commenti).
Se ci fosse una maggioranza che subisse le intimazioni fattp

al Parlamento, non crederebbe più cosa degna il rimanere nol-
l'Assamblea. (Rumori a Destra e al Centro - Vive approvazioni
a Sinistra).
Crede superflo dimostrare cho il deereto ha violato la Costi-

tuzione. Tale decreto deve essere riparato se il Parlamento non
intende suicidarsi; e tale riparazione à offerta dall'articolo 47
dollo Statuto. SI sono invocate attenuanti, ma quale attenuanto
pub avere in particolar modo il Gûardasigilli... (Proteste a De-

stra o al Centro -- Vive approvazioni a Sinistra)... che ha la-
sciato infrangere il patto nazionale? (Applausi a Sinistra).
La più mite riparazionc à la espulsione immediata dei Mini-

stri fedifraghi (Commenti a Dastra e al Contro -- Approvazioni
a Sinistra). Spera che la Camera sapra tutelare i proprii diritti,
altrimenti ognuno dovrà pensare alla propria dignità. (Com-
menti).
Presenta la seguente mozione:
« La Camera dichiara irrito o nullo il decreto 22 giugno 1899

e censura i Ministri autori del detto decreto ». (Applausi a Si-
nistra).
BRANCA voto sempro in favore del Governo o l'avrebbe se-

gulto nelle misure pin r:gorose, por la gravità della situazione ;
ma di fronto ad una violaziono statutaria, che non ha riscontro
nella storia costituzionale di nessun paese, (Vivo approvazioni a
Sinistra), non crede di poter continuargli il suo appoggio, perchb,
violato il patto costituzionale, unica forza del paese, egli non si
sente più deputato. (Commenti in vario senso).
Conalude col protestare contro un simile precedente e votorå

eontro il Governo. (Approvazioni a .Sinistra).
NOCITO sostiene che un decreto Reale che si sostituisca ad

una legge costituisce una flagrante violazione dello Stat¤to.
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Ora si tratta di veiere se la Camera dei deputati debba rasse-
gaarsi alla funzione di un Consiglio di Stato. (Approvazioni a
Sinistra).
Deplora questo nuovo atto che viola il patto consacrato dai

plebisciti ed innange il giuramento dei deputati. (Applausi a Si-
nistra).
FitANCIATTI à dolente che i precedenti oratori abbiano di-

menticato la penosa, crudele condizione ch'era stata fatta alla
Camera ed al Governo.
Puð convenire che il Governo abbia commesso un errore di

apprezzamento; ma esso è una conseguenza delle manomissioni
dei diritti della Camera commesse dagli ostruzionisti. (Bravo ! --
Commenti). Crede che il rimedio sia stato paggiore del male
(Commenti) perchò ogni violazione dello Statuto rinforza i par-
titi 50Tversivi a detrimento di quelli costituzionali.
Consiglia pero il Governo di retrocedere dalla via nella quale

si è messo, e presenta perciò la seguente mozione :

<< La Camera delibera di rinviare alla Commissione incarleata
dell'esame del disegno di legge sui provvedimenti politici'il nuovo
testo proposto dal Governo ; e di votare a setatinio segreto in-
torno al complesso degli articoli dei provvedimenti suddetti, alle
ore 17 del quindicesimo giorno dopo quello in cui la Commis-

stons avrà presentato la propria relazione nel testo approvato
dalla Camera per la parte che sarà stata dalla Camera delibe-

rata; nel testo approvato dalla Commissione por il rimanente ».
PRINETTI intende rispondere all'on. Branca il qualo lo ha vo-

luto accusare d'aver creato una situazione (Vivi commenti) di
cui il Governo stesso ha assunta la responsabilità, e nella quale
l'oratore dichiara di non aver nionte che fare. (Rumori).
Nega reeisamente che il decreto-legge di cui oggi si deve di-

s3utere, sia una violenza. (Rumori). Violenza è quella di coloro
i quali vogliono impadire di deliberaro alla Camera che, nella
sua grandissima maggioranza, ha dimostrato di consentire noi

propositi del Gaverno. (Bone! - Rumori). Questo lo Statuto non

poteva prevedere ; se lo avesse preveduto, avrebbe anche prov-
Veduto, (Rumori -- Applausi a Dostra).
Si riserva di diseutere a suo tempo la condotta e il programma

del Ministero: ma dinanzi ad un'altissima questione di autorita

e di governo, e di fronte a una mostruosa coalizione. (Vivissimi
rumorf a Sinistra - Applausi a Destra) dichiara che voterà a

favore del Gabinetto. (Applausi a Dastra - Rumori a Sinistra).
SONNINO (Segni d'attenzione) rileva come il Governo abbia

preso la responsabilità di fare uscire la Camera dal circolo in

cui era stata chiusa per opera di una esigua minoranza. Cosi

facendo, il Governo, che è responsabile della vita politica del

paese, ha certamente compiuto un atto importante e grave, ma

non certamente rivoluzionario. (Commenti).
II Governo non ha voluto sottrarre se stesso al giudizio

della maggioranza della Camera, come non ha voluta punto pre-

giudicarne i diritti (Commenti -- Rumori) visto che si tratta di

un argomento intorno a cui la discussione fu gik, e può ancora

essere, amplissima, e intorno a cui la Camera ha già più volte
deliberato. (Commenti).
Il Governo, invece, ha voluto f utelaro il diritto della maggio-

ranza di discutere e di arrivare a una deliberazione. E perciò
l'oratore ð disposto, tenuto conto dell'intenzione, a dare al Mini-

stero un bill d'indennità provvedendo, perð, a salvaguardare il
diritto della Camera colfapprovare lapropostadell'on.Franchetti
o una consimile, e in pari tempo col riformare alcune disposi-
zioni del Regolamento.
Cita una sentenza della Corte di cassazione la quale afferma

l'incompetenza dei magistrati a giudicare della legittimità giu-
ridiea dei decreti-legge. (Commenti o interruzioni). E poichè deve
sovrastare a tutto e a tutti il pubblico interesseminacciato dalla
tirannia socialista e da quella teoeratica, esorta tutta la Camera

ad unirsi nella difesa leale e sincera della liberth (Interrazioni
o approvazioni).

Invita perb in pari tempo il Ministero ad avere una -visione

chiara della situazione del paese, (Interruzioni) e a guidaro la

maggioranza che lo segue fedele, verso un programma di giu-
stizia e di rispetto delle libero istituzioni. (Bene! Bravo!)
Conclude proponendo il seguente ordine del giorno:
e La Camera, udite le dichiarazioni del Governo, delibera:
1° di affidare alla Commissione che osamino il disegno di

legge sui provvedimenti politici, l'esame della proposta di con-

validazione del Decreto Reale del 22 giugno, con mandato di

presentare la relazione entro le 21 ore;
2° di nominare una Comatissione di nove deputati con l'in-

carico di introlurra nel Regolamento della Camera quelle mo-
dificazioni che l'esperienza abbia dimostrate opportune pel buon,
andamento dei lavori parlamentari, compilando un testo che

dovrà andare provvisoriamente in esecuzione, senza discussione

o votazione, due giorni dopo la sua presentazione alla Camera; p

passa all'ordine del giorno ». Applausi al Centro - Commenti

-- Rumori in vario senso).
GALLO a chi ha parlato di coalizione, risponde che egli é or-

goglioso di prendere parte ad una coaliziono che abbia per og-

getto la difesa delle istituzioni parlamentari (Commenti - IW-

mori a Destra).
All'on. Sonnino fa notare che la maggioranza aveva modo di

combattere la ostruzionismo tenendosi nelle forme legali; e la

riforma del Regolamento era la via maestra. (Interruzioni a

Destra).
Trova poi che l'on. Pelloux col passare da Sinistra a Destra

ha reso un granie servigio facendo rivivere le distinzioni natu-

rali antiche dei partiti; e facendo sorgere la necessità di cou-

trapporre programma a programma.
Quando i partiti cosiddetti conservatori approvano la viola-

zione dello Statuto, spetta alla Sinistra l'afficio vero di conser-

vare lo Statuto medesimo.
Per combattere un ostruzionismo, che si riduce ad un abum

di votazioni nominali, bastava una riforma del Regolamento; ma

non puo essero ammessa la violazione dello Statuto.

Deplora che in questa disenssione siasi citata una sentenza

della magistratura, la quale non dove essere lasciata nella equi-
voca condizione nella qualo si troverebbe davanti al decreto-

legge.
Ñon crede poi%e la suprema Cassizione, qualora le venisse

portata innanzi la questione, verrebbe nella stessa decisione che

fu da essa adottata nel 1888 in materia di tasse.

Dichiara che non può daro un voto di fHueia al Governo, che
ha avuto il torto di lasciarsi trascinare dalla maggioranza ad

un atto di violenza.

Conclude presentando il seguente ordine del giorno firmato
anche da altri deputati :

« La Camera, deplorando che il Governo incapace a ricondurro

ed a mantenere nei giusti limiti del loro regolare svolgimento i
lavori parlamentari, sia stato solo capace di limitare i diritti
del Parlamento con aparta violazione dello Statuto, passa all'or-
dine del giorno ». (Approvazioni a Sinistra).
Dl RUDINI ANTONIO (Sogni di attenzione). Dichiara di tro-

varsi in una condizione d'animo angosciosa. È risoluto di com-

battere l'ostruzionismo: comprende le necessità del Governo. Ma
vi sono cose che offendono la sua coscienza di uomo politico, di
amico sincero delle istituzioni. Percio sarebbe stato per lui colpa
il tacersi.

Non è vero che la questione consista soltanto nel far passare
i provvedimenti politici: ad essi, benchè venuti fuori di sta-
gione (Si ride), la grande maggioranza della Camera ha fatto buon
VISO.

Ma al disopra di questa questione vi è quella delle preroga-
tive parlamentari, dell'integrità delle istituzioni. (Bravo ! a Destra).
II decreto-legge, di cui si tratta, ò atto gravissimo.
Non ha ire né risentimenti verso il presente Ministero (Com-
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menti). Riconosce che per tale suo atto il Governo merita delle
attenuanti, in vista dell'ostruzionismo dell'Estrema Sinistra, che
ha ridotto all'impotenza la maggioranza costituzionale; ma in

un Governo parlamentare à essenziale la questione di forma e di

procedura.
Ora la forma e la procedura scelte dal Governo sono ineosti-

tuzionali, perchè menomano le prerogative del Parlamento. (Bravo !

a Destra).
Se viene ia votazione la proposta di un /rill d'indannità pel

Governo, fra il si e il no, non è impossibile ch'egli voti si. (Com-
menti). Ma sarebbe un semplice voto di benevolenza. (Commenti).
La via retta era un'altra : si poteva riformare il Regolamento

o concedore al presidente un più amplo potere discrezionale. La

Camera avrebbe potuto far violeoza a så stessa: ma il Governo

non doveva far violenza al Parlamento. (Bene! a Destra).
Conâda che il Governo accetterà una mozione nel senso che la

Camora intende prendere le opportune misure per impedire l'ostru-
ztonismo.

Voci E il decreto?
DI RUDINI ANTONIO. Quanto a ció, nella sua liberth, la Ca-

mera saprà conservare o difendere le prerogative parlamentari.
(Approvazioni e applausi a Destra).
COLOMBO ha avuto finora piena fiducia nell'on. Polloux, e nel

Gabinetto dadui presieduto. Ha tuttora grande fiducia nei Mi-

nistri degli esteri, del tesoro e delle finanze. Ma non può appro-
vare questo provvedimento. Ammette il decreto-legge, per ragioni
d'argenza, soltanto quando trattasi di catenaccio doganale o di

stato d'assedio.
In tutti gli altri casi ha sempro combattuto siffatte misure ee-

eezionali.
Tanto più deve combattero il presente decreto, che modifica il

Codico penale, la legge sulla stampa, e perfino lo Statuto.

Nega che sifFatto decreto sia giustifleato da ragioni d'urgenza.
Si era cominciato a discutere la riforma del Regolamento : la
maggioranza avrebbe patuto avere un po' più di tolleranza e di

pazienza. (Benissimo! Bravo!).
In ogni modo, è una flagrante contraddizione, colle addotte ra-

gioni di urgenza, il termine del 20 luglio prefisso all' applica-
zione di quelle disposizioni. (Approvazioni).
Non ammette che per reprimere la violenza si offendano le ga-

ranzie st9tutarie: esse sono ciò che un vero conservatore deve

sopratutto voler consarvare. (Vivi applausi a Destra o a Sini-

stra).
Se l'Estrema Sinistra persistera nell'ostruzionismo, vorrete voi,

domanda l'oratore, leggiferar sempre peg decreti-leggi ? (Benis-
simo !).
Grave à dunque la responsabilità del Governo; e grave à por

un conservatore il condividerla.
Ciò nonostante, poiché una crisi sarebbe in questa momento

dannosa al paese, (Commenti - Rumori) non negberà al Governo,
sotto le espresse riserve, un bill d'inientrità. (Commenti protun-
gati in vario senso -- Applausi a Destra - Rumori -- Conver-

sizioni). (La saduta è sospesa per.alcuni minuti).
FORTIS non comprenie come e l'on. Di Rudini e l'on Colombo,

dopo aver vivamente censurato l'opera del Governo, abbiano con-
cluso dichiarando che avrebbero concesso la chiesta sanatoria.
Gli onorevoli Sonnino e Prinetti sono stati almeno più logici.
Sennonchè l'on. Prinetti che ha detto di approvare il decreto-

legge per por términe al una coalizione, che ha chiamato mo-

struosa, dimentica quella, così dannosa nelle sue conseguenze,
che fu costituita alla Sala Ross2, caduto il Ministero Crispi.
Giustifica a questo proposito la condotta dell'opposizione co-

stitur.ionale, la quale non ha mai approvato i metodi ostruzio-
nisti.
Si tratta qui di volere se il Governo col suo decreto abbia

violato lo Statuto.

Ora l'oratore, confutando gli argomenti addotti dall'on. Son-

nino, dimostra che precisamenteel provvedimento governativo
rappresenta una gravissima violazione della lettera e dello spi-
rito dello Statuto. Né decreti leggi furono mai emanati, altro
che in materia finanziaria.

Se si comprendono i decreti-legge in materia finanziaria, nes-
suno puo ammottere che si possano in questi forma restringere
diritti garentiti ai cittadini dallo Statuto. Nå il prefiggere un

termine vale ad escludera la iacostituzionalità del provvedi-
mento.

Nega che la Camera possa col su; voto sanare siff2tta viola-
zione dello Statuto.

Nega ancora che non vi fossero altri mezziporvincerel'ostra-
zionismo dell'Estrema Sinistra. Bastava un po' più di combatti-

vita, un po' più di energia da parte della maggioranza. (Com-
menti in vario senso).
La via legale era quella della riforma del Regolamento : e non

se ne à discussa che un sol giorno ! (Commenti).
Si augura che la magistratura italiana negherà ellicacia a

questo decreto-legge, quando non sia sanzionato dal Parlamento.

(Approvazioni a Sinistra - Interruzioni dellon. Sonnino -- Itu-
mori).
In questo modo si ò aperta una via di possibili conflitti fra il

Parlamento ed un deereto Reale. Tanto più che si p>trebba an-
che dubitare se il Governo, piuttosto che sconfiggere l'ostruzio-
Lismo, non abbia voluto salvare sè stesso. (Commenti in vario

senso).
Tutto cio rappresenta un precedente gravissimo, che la Camera

non può assolutamente lasciar passare.
Propone quindi il seguente ordine del giorno :
« La Camera non potendo convalidare il decreto-leggo oggi

presentato, passa all'ordine del giorno ».

(Vivo approvazioni e applausi a Sinistra).
PELLOUX, presidente del Consiglio, (Segni d'attenzione), di-

chiara che il Ministero non si è mai nascosto la gravità del

provvedimento; ma ha spera,to e spera che sara dalla Camera
ratificato.
La ragione di necessità e d'urgenza consiste in questo: che

l'Estrema Sinistra non si limitð a fare dell'ostrazionismo sui

provvedimenti politici; ma, quando fu proposta la riforma del

Regolamento, anche su di questo fu f,tto l'ostruzionismo. (lo-
terruzioni a Sinistra -- Commenti).
Era dunque evidente che non poteva trovarsi una via normale

di useita ; e l'andamento della diseassione era ormai tale, eb.
il decoro della Camera imponeva che questa via si trovasse-

(Commenti).
Il Governo ebbe un torto solo : quello di credere che la so-

lenne votazione, colla quale la Camera approvava il passaggio
alla seconda lettura, fosse stata fatta senza riserve e sottintesi.
(Commenti e interruzioni a Sinistra).
II decreto legge non ha la portata cha gli si vuole attribuire.

(Commenti all'Estrema Sinist·a). Esso o certo un provvolimento
eccezionale, ma non mancano precede..ti che lo passan> giust-i
ficare.

Nega che la prefissione della data del 20 luglio rappresenti
una coercizione pel Parlamento. (Interruzioni a Sinistra). So si.
incomineerà seriamente la discussione, senza manovre ostraalo-.

niste o faziose, questa data potrà non essere improragabile, an,
che par un doveroso riguardo all'altro ramo del Parlamento. (Com-
menti prolungati e rumori a Sinistra).
Non ha diffleoltà di accogliere le mozioni che tendono ad una

modificazione del Regolamento.
Mantiene poi la proposta che il decreto-legge sia mandato alla

stessa Com nissione che esamino i provvedimenti politici. Inter-
pretera il voto favorevole a questa proposta come quel bili d'in-
dennitå, che il Governo domanda alla Camera. (Vivi commenti).
La situazione è certamente grave: ma una soluziono, che com.

promettesse i provvedimenti politici, sarebbe disastrosa pol Paese
(Commenti e rumori a Sinistra).
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Rivendica al Governo, responsabile del retto funzionamento

delle istituzioni rappresentative, il diritto di richiamare l'atten-

zione della Camera sulla neeossità di modifleare il proprio Re-

golamento. Soltanto la questo modo potrà evitarsi che per l'av-
venire debba il Governo di nuovo ricorrere a questi mezzi ee-
cezionali, che ora gli sono stati imposti da tua impreseindibile
necessità. (Commenti prolungati in varia senso).
LUCCHINI LUlGI, poichè l'on. Sonnino ha ricordato i giudi-

cati della Cassazione in materia di decreti legge, nota che il Su-
p emo Collegio, riconoscendo nel Governo il cosidetto diritto di

necessita, ha però anche affermato il diritto di sindaeare la le-

gittimità degli atti del Governo. (Comrnanti - Rumori).
E questa è anche l'opinione manifostata dall'on. Ilonasi. (Com-

menti)
Voci. La chiusura !

PRESIDENTE la po:le a partito.
(E approvata).
Dichiara che porrà a partita anzittutta la proposta del presi-

dente del Consiglio perchè il decreto legge sia rimesso alla Com-

siane, che riferi sui pravvelimenti politici.
Le proposte relative a riforme del regolamento saranno tra-

smosaa alla relativa Giunta.

Quanto agli ordini del giorno dei deputati Gallo, Bonacci od
altri, eh i devono cans¡ Ierarsi come mozioni, dovranno essere in-
scritti nell'orline del giorno.
ZANARDELLI (Segni di attanziona3, fari una dichiarazione di

voto. Nega che il v ato, col quale la Camera delibarb il passag-
gio alla sicoada lettura, significasse l'approvazione dei principî
inform:rtori del disegno di legge.
A l ogni modo quelli, che erano i principî inform at iri del di-

signo di legge sui provve limeati pol tici, quali erano stati pro-
p isti dal Governo e d'iscussi nella prima lettura, furono total-

monta abbandonati col decreto del 22 giugno. (Approvazioni a
Sinistra).
R,corda come da quarant'anni egli segga in questa Camera;

ma non avrebbe mai creduto di dover levara la sua voce per di-

fan tere. contro l'arbitrio governativo, lo Statuto, il diritto, le istG

guioni. (tiravo! Bene! a Sinistra). -

Si o vit lato lo Statuto ; si è conculeato il diritto del Parla

inento , si à lesa 11 diguità dei rappresentanti della nazione.

Ut corp > politieo, che si prosternasse dinnanzi alla violenza,

non avrabbe più ra¿lone di esistere. (Vivi applausi a Sinistro),
D,lle varie mozioni non può accettare che quella dell'on.For-

ti,, ritenen lo egli pure che la Camera non possa sanare una

violazione dello Statuto (Rumori a Destra - Applausi a Sini-

stra). Anche dopa un voto siffatto della Camera il decreto del

22 gingoo rimarrebbe essenzialmente nullo, poichè il patto fo. -

dimentale dello Stato non può essere lacerato con un colpo di

maggioranza. (Applausi a Sinistra).
Confida che la patria magistratura, usbergo delle libertà dei

cittadini, negherà eŒcacia a q:lesto decreto quando non sia san.

zionato dal voto del Parl mento (Benissimo !).
Finehã, canel ide l'orat >re, sistemi parlamentari rimangono, non

sostituiseangi lo vane immagini alla vera essenza del regime

rappresentativo. (Vivi applausi a Sinistra).
PALBERTl, a nome anche del colleghi, che componevano la

Cammissione dei provve3imenti politici, C>mmissione che ora,

col ritiro del disagao di legge, non esiste più, e non potrebbe
essere ricostituita che col voto della Camera, dichiara che essi

si asterranno dal voto.

FRANCHETTI, non volendo assumere di froate al Paesa le re-

s Jonsabilità di provocare una crist Ministeriale, si asterrà dal

v.ito. (Commenti).
DI RUDINI' ANTONlO nota che ora si tratta semplicemento

di votare l'invio del decreto-legge alla Commissione.

Una siffatta deltbarazione non può pregiudicare alcuna qui-
stione di merito.

In questo senso soltanto voterà l'invio alla Commissione, vo-
lendo sulla questione costituzionale mantenere intera la sua li-

bertà di g:udizio. (Commenti).
GALLO, poichè il Presidente del Consiglio, contrariamente al-

l'on Di Rudini, ha dichiarato che il rinvio alla Commissione si-
gnifica un bill d'indennità al Governo, crede che sarebbe piû n-
tile, per evitare ogni equivoco, che il voto avvenisse su uno de-

gli ordini del giorno presentati nel corso di questa discussione..
In tal caso dovrebbe aver la precedenza l'ordine del giorno For-
tis, che ha carattore pregiudiziale. (Commenti).
PRESlDENTE, came ha già avvertito, non puð consentire che

si deliberi oggi su mozioni, che non sono inseritte nell'ordine
del giorno.
FORTIS osserva che, dopo le dichiarazioni del Governo e dopo.

la discussione ampia, che ha avuto luogo, non ð più il caso dii
rimettere ad altro giorno il votó sul bill d'indennitå chiesto dat
Governo (Commenti).
Potrebbe consentire nel concetto del presidente quante volte

sia ben chiaro che oggi si vota il semplice rinvio alla Cornmio
sione del decreto-legge, e che la questione del bill d'i.adennità
rimane assolutamente impregiudicata. (Commenti in V27io senso).
PRESIDENTE ripete che ora si tratta soltanto di deliberare

circa la procedura, che dovra seguire it disegno òi legge per lat
convalidazione del decreto.
SONNINO-SIDNEY erede che si possa intendersi sul significato

del voto in questo senso.

Il disegno di legge può seguire più vie. Ora coloro, che in-
tendono approvare l'opera del Governo, voteranna a favore della
proposta per l'invio alla Commissione del decreto-legge. (Com-
menti). Coloro, che non vogliono concodere questa sanatoria al
Governo, non avranno che da votare contro alla proposta gover-
nativa. (Approvazioni - Commenti in vario senso).
Diebiara quindi di ritirare la prima parte del suo ordino daß

giorno e di consentire che la seconda parte sia trasmessa aPI'at
Giunta pel regolamento. Voterà l'invio del decreto-legge allat
Commissione, dando al suo voto il signifleato di voto di sanato.-
ria dell'atto del Governo,

PRINETTI, a nome di altri amiei, dichiara che il voto pel
rinvio alla Commissione avrà il significato di fiducia net go.
verno e di sanatoria del suo operato.
CURIONI nota che il riavio di questo provvediment'o ad una

Commissione implica per necessità logica il riconosoir sento della
sua costituzionalità. Tale e non altro puð essere il significato
del voto, che la Camera è per dare. (Commentì prolungati -
Segni d'impazienza).
BONACCI è disposto a ritirare il suo ordine de' giorno per as-

sociarsi però a quella qualunque proposta, la Alv sle suoni reie-
zione dal decreto-legge e sfiducia completa nel, Governo. (Com-
manti).
GALLO, a nome anche di altri quindici Geputati propone la

pregiudiziale alla proposta governativa. Cr,nsi Jerando illegale il
decreto-legge, questo non puð essere iraviato ad una Commis-

stone.

PELLOUX, presidente del Consiglio, dichiara che il Governo,
respingendo la pregiudiziale, dà at vo to contrario alla medesima
il preciso signißcato di un bill d'indenni1à dell'operato del Go-

Verno. (Approvazioni al Centro -- omraenti - Rumori).
DI RUDINI ANTONIO nota che la pr egiudiziale non ha ragione

d'essere perché la Camera non pub opporsi a che il disegno di
convalidazione del decreto-lagge sergua il corso regolamentare.
Perciò voterà contro la pragiudizia te. (Commenti animati).
GALLO ritira la pregiu3iziale. '(Rumori - Commenti - Segni

d'impazienza).
PELLOUX, presidente del Con' siglio, poichè la pregiudiziale à

stata ritirata, ripete che da al voto di rinvio alla Commissione
il signifleato di una sanatori' s del decreto-legge. (Rumori -
Commenti animati - Agitaz'Yone - La seduta ð sospesa per al-

cuni minuti),
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PRESIDENTE dichiara che la Camera deve deliberare circa la

procedura, che deve seguire il disegno di legge presentato dal

Governo.

11 Governo pyopone che sia trasmesso alla Commissione, che

riferl sui provvedimenti politici.
Su questa proposta à stata chiesta la votazione nominale.

ARNABOLDI, segretario, fa la chiama.

Rispondono si :

Aguglia - Aliberti - Amore - Anzani - Areoleo - Ar-

lotta.
Baccelli Guido - Bacci - Barraceo - Bastogi - Bertarelli
- Bertoldi - Bertolini - Bettblo - Bianchi Emilio - Bona-

cossa - Bonfigli - Bonin - Borsarelli - Boselli - Bracci -

Brenciaglia - Brunetti Eugenio.
Cagnola - Calderoni -- Callaini - Calleri Enrico - Calva-

nose - Calvi - Cambray-Digny- Cantalamessa - Capaldo -
Capoduro - Cappelli - Carmine - Castelbarco-Albani - Co-

resoto - Chiapusso - Chiaradia - Chimirri - Ciaceri - Ci-

morelli - Cipelli - Clemente - Cocuzza - Codacci-Pisanelli
- Coffari - Colombo Giuseppe - Colombo-Quattrofrati - Co-
lonna Luciano - Colonna Prospero - Compagna - Conta-
rini - Conti - Corsi - Costantini - Costa-Zenoglio - Cot-

tafavi - Curioni.

D'Andrea - Daneo - Danieli - D'Ayala-Valva - De Amicis

Mansueto - Da Asarta - De Cesare - De Donno - De Gaglia
- Da Giorgio - De Luca - De Nava - De Novellis - De

Renzis - De Riseis Luigi - Di Broglio - Di Cammarata -

D'Ippolito - Di Lorenzo - Di Rudin\ Antonio - Di San Giu-

liano - Di Terranova - Di Trabia -- Donadio - Donati -

Donnaperna - Dozzio.
Fabri - Falconi - Fani - Farina Nicola - Farinet -

Fede - Ferraris Napoleone - Ferrero di Cambiano - Fill-

Astolfone - Frascara Giuseppe - Fresebi - Fusinato.

Gaetani di Laurenzana - Gavazzi - Giovanelli - Girardi -

Giuliani - Grassi-Pesini - Groppi - Grossi.

Lacava - Laudisi - Leone - Leonetti - Lucernari - Lu-

eifero - Luporini - Luzzatti Luigi.
Macola - Majorana G. - Maresealchi-Gravina - Mariotti

- Mascia - Materi - Matteucci - Mauro - Maury - Maz-
zella - Medici - Melli - Menafoglia -- Mezzacapo - Mezza-
notte - Miniscalchi - Mirto-Seggio - Molmenti - Morandi
Luigi - Morando Giacomo - Murmura.

Oliva - Orsini-Baroni.

Paganini - Panzaechi - Papadopoli - Pavoneelli - Penna

- Perrotta - Piecolo-Cupani - Pini - Piols -- Piovene --

Pivano - Pizzorni - Poggi - Prinetti - Pullè.
Radice - Reale - Ricci Paolo - Riccio Vincenzo - Ridolfi

- Rizzo Valentino - Rocco Marco - Rogna - Romanin-Jacur
- Romano - Roselli - Rossi Enrico - Rossi Teofilo -- Ru-

t>ini - Ruffo.
Sacconi - Salandra - Salvo - Sanalippo - Santini - Sa-

porito - Scalini - Sella - Serralunga - Sili - Silvestri -

Simeoni - Sola - Soliani -> Solinas-Apostoli - Sonnino -

Sormani - Spirito Beniamino - Squitti - Saardi-Gianforto.
Tarantini - Tasea-Lanza - Testa - Testaseeca - Tinozzi
- Toaldi - Torlonia Leopoldo - Tornielli - Torraea - Tor.

Bianchi Leonardo - Bissolati Bonacci - Bonardi --Bosdari
- Branca - Brunialti - Brunict.edi - Budassi.
Caldesi - Calleri Giacomo , Camagna - Campus-Serra -

Carboni-Boj -- Carcano - Cas alini - Castiglioni - Cavalli -
Celli - Chiappero - Cimati. - Clementini - Cocco-Orta -

Colajanni - Collacchioni - Compans - Coppino - Cortese -

Costa Alessandro - Costa A adrea - Crespi.
De Cristoforis - De Felice-Giuffrida - Del Balzo Carlo -

Del Buono - De Marinia -- De Martino - De Nobili - Di Ru-
dial Carlo.
Falletti - Fasce -- Fazi - Ferraris Maggiorino - Ferri -

Finocchiaro-Aprile -- Fortis - Fortunato - Fracassi .- Fra-
scara Giacinto - Fulci Nicolb.
Gallini -- Gallo - Garavetti - Gatti - Gattorno - Ghigi
- Ghillini -- Giaccone - Giampletro - Giolitti - Girardini
- Giusso - Guerci - Guicciardini.
Lazzaro - Lojodice - Lucca - Lucchini Luigi - Luzzatto

Attilio -- Luzzatto Riccardo.
Marcora -- Marescal·ahi Alfonso - Massimini -- Mazza -

Mazziotti - Meardi -- Mestlca - Morelli Enrico - Morelli-
Gualtierotti - Morgari - Mussi.
Nasi - Niceolini - Noeito - Notri.
Orlando - Ottavi.

,

Pais-Serra - Pala - Pansini - Pantano - Pavia - Pin-
chia - Pinna - Podesti - Poli - Pozzi Domenico - Pram-
polini.
Raccuini - Radaelli - Rampoldi - Ronchetti -- Rosano -

Rossi-Milano ~ Ruffoni - Ruggieri.
Sacchi - Sani - Seiacea della Scala -- Salvatido -• Severi
- Sinibaldi -- Soeci.
Talamo - Taroni - Tassi - Teechio.
Valeri - Vendemini -- Vendramini - Venturi -- Veronesa -

Vitale.

Wollemborg.
Zabeo - Zanar-lelli.

Biancheri.
Si astengono :

Campi.
Dal Verme - De Bernardis.
Florena - Franchetti.
Gabba - Giantureo - Grippa.
Morpurgo.
Palberti -- Pascolato.
Schiratti - Spirito Francesco.
Tiepolo.

Oclarusso.
Serristori.

Bombrinì.
Cao-Pinna.
Giunti.

Lugli.
Michelozzi.

Ravagli - Rizzatti.
Suardo Alessio.

Sono in congedo .

Sono ammalati :

rigiani - Tripepi.
(Jogara.
Vagliasindi - Valli Eugenio -- Veneziale - Vianello -

Vienna - Vollaro De Lieto.

Weil-Weiss.

Zeppa.
Rispondono no :

Aggio - Againi -- Albertoni - Alessio - Ambrosoli ~ An-

giolini -- Arnaboldi.
Baragiola - Barzilai - Basotti - Holuschi - Bertesi -

Martini.
Bona ¿

Pompilj.
PRESIDENTE an aunzia il seguonte risultamento della vota-

zione:
Sanno risposto s¡

-

. . . 208
Hanno risposto no

. . . .
138

Si sono astenuti . - 14
(La Camera approva).

Interrog og¿,
COSTA ALESSANDRO, seg>tarip

,
ne dà lettura.
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<,Il sottoscritto chiede d'interrogare il Ministro della guerra

per sapere se, in vista dell'ingente e straordinario bisogno, a causa
della perversa stagione, ilitenda concedere temporaneamente a

chi ne faccia regolare domanda i militari di truppa provenienti
dalla classe dei contadini per

_

i lavori della mietitura.
« Mancini ».

4 Il sottoseritto chiede d'interrogare il Governo per conoseere
le ragioni a cui si deve il ritardo frapposto, in spregio all'arti-

colo 44 dello Statuto e 30 della legge elettorale politica, alla
convocazione dei Collegi di Milano Ve Ravenna H per le nuove

elegioni.
< Bissolati ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare l'on.Ministro dellinterno,
per conoscero se, in presenza dell'efferato delitto contro il com-

pianto prof. Bondi, intende, d'accordo con le amministrazioni ospi-
taliere, avvisare urgentemente ai mezzi, intesi a prevenire il rin-
nuvarsi di simili assassinii.

« Santini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. Ministro delle fi-

nanze per sapere quanto vi sia di vero nella notizia che corre

in Paese, concernente ordini impartiti dalla direziono delle pri-
vative ai d rettori dei magazzini dei tabacchi circa la vendita

di sigari scelti ai privati con evidente danno delle rivendite e

dei consumatori.
« Angiolini ».

< ll sottoseritto chiede d'interrogare l'on. Ministro dei lavori

pubblici circa i suoi intendimenti a proposito del personale
straordinario addetto alle costruzioni delle ferrovie.

« Tripepi ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. Ministro dell'interno,

per sapere, con quali criteri venne proibito il collocamento in
luogo pubblico, d'una lapide a Felice Cavallotti nella città di

Fermo.
< Budassi ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. Ministro dei lavori

pubblici, sullo scontro ferroviario di Mascali, nella linea Cata-

nia-Messina, e sulle responsabilità che ne derivano.
« De Felice-Giuffrida ».

¢ Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. Ministro delle fi-

nanze per sapere quali misure intenda prendere per sollevare le

condizioni tristissime degli abitanti di Casteleanafurone e di Cur-
letti in comune di Ferriere (provincia di Piacenza), i quali hanno
visto ingiustamente respinte dal competente Uftleio tecnico di

Finanza le domande di lustrazioni quinquennali, che per Ferriere

dovevan farsi quest'anno, mentre le terro da loro possedute, e

per le quali avevano chiesta la visita, hanno perduta ogni forza

di produttività.
« Fabri ».

« Il sottoscritto chiede «Pinterrogaro il Ministro delle posto

e dei telegrafi per sapere a quali eriteri sia ispirata la circolare
11 giugno 1899, con la quale si sospendono poi mesi di agosto
e di settembro i congedi per tutti gli impiegati ed agenti.

« Fabri ».

4 11 sottoseritto chiede d'interrogrre l'on. Ministro dell'inter-

no sulle prepotenze commosse dal noto delegato Dalia in Grotte.
« Colajanni ».

< Il sottoseritto chiede di interrogare il Ministro di grazia e

giustizia per sapere, se e quando intenda presentare i provve-

dimenti atti a migliorare la condizione dei funzionari ed alunni

delle Cancellerie e Segreterie giudiziarie.
« Tozzi ».

« 11 sottoseritto chiede d'interrogare l'on., Ministro dei lavori

pubblici per conoscere le ragioni per lo quali non si attuarono

i proposti due nuovi treni diretti Gonova-Torino per Ovada-Ac-

qui; e se il Ministro intenda riprendere in osame quella pro-

posta.
< Cereseto ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno

per sapere quali provvedimenti abbia preso a carico di Gennaro

Truppa, agente di pubblica sicurezza in Melito, per i suoi atti

arbitrari a danno del giornale il Mattino di Napoli.
« Carlo Del Balzo ».

Sull'ordine del giorno.
FRANCHETTI prega il presidente di voler trasmettera alla

Commissione competente la sua mozione in esa a regolare la di-
scussione del Decreto-legge.
PRESIDENTE trasmetterà questa mozione, come pure quella

dell'on. Sonnino, alla Commissione competente.
SONNINO-SIDNEY non crede necessario che sulla sua mozione

si pronunzi la Commissione del regolamento. In ogni moilo si

augura che questa riferirà sollecitamente.
FRANCHETTI propone che la Giunta pel regolamento sia in-

vitata a riferire entro un termine stabilito.
PRESIDENTE nota che questa proposta troverà luogo soltanto

quando la Giunta pel regolamento ritardi a riferiro.
SANTINI solleelta la discussione del disegno di logga per

la insequestrabilità degli stipendi degli impiegati.
La sedula termine allo 20,20.

NOTIZIE PARLAMENTARI

Per domani sono convocate le seguenti Commissioni:
Alle ore 10,30 la Commissione per l'asame del disegno di

legge sui provvedimenti politici;
alle ore 11 la Commissione per l'esame del disegno di legge

« Estensione del servizio di navigazione affidato alla Societh Pu-

glia nell'Adriatico (184) >;
alle ore 18 e tre quarti la Giunta generale del bilancio ;

alle ore 14 la Commissione permanente per la biblioteca.

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi 29 giugno 1899
Presidenza del Vite-Presidente COLOMBO.

La seduta comincia alle 14.

LUDIFERO, segretario, da lettura del processo verbale della

seduta pomeridiana di ieri.
STELLUTI-SCALA e VISCHl, se presenti alla votazione nomi-

nale di ieri, avrebbero votato no.

SCOTTI e CAETANl avrebbero votato si.

PANTANO, ritenendo che la seduta di ieri portasse ad una

deliberazione irrita e nulla, chiede che sul verbale si faceis la

votazione nominale.
DE NOVELLIS, non essendosi fatto osservazioni sul processa

verbale, ritiene che si debba considerare approvato.
PILESIDENTE. Vi è stata opposizione, ed essendos¡ ehiesta re-

golarmente la votaziona nominale, questa dovra farsi.

HitACCI, segretario, ta la chiama.

Rispondono si ·

Afan de Rivera - Aguglia ~ Aliberti - Amoro - Anzani

- Arcoleo - Arlotta - Arnaboldi.

Baccelli Alfredo - Baccolli Guido - Bacci - Raragiola -

Bastogi- Bertetti - Bertoldi - Bertolini - Bettolo - Bianchi

Leonardo - Biscaretti - Bonacossa - Bonardi - Bonfigli -
Borsarelli -- Boselli - Bracci - Branca - Brenciaglia - Bru-

netti.

Caetani - Cagnola - Calderoni - Callaini - Calleri Enrico
- Calvanese - Calvi - Cambray-Digny - Campi - Canta-

lamessa -- Capaldo - Capoduro - Cappelli - Careano - Car-

mine- Casale- Casalini -- Castelbarco-Albani- Cavalli -- Cere-
seto - Chiapusso - Chiaradia -Chimirri - Ciaceri -- Cianciolo
- Cipelli - Codacci-Pisanolli - Coffari - Colombo-Quattro-
frati - Colonna Luciano - Colonna Prospero - Conti - Costa
Alessandro - Costantini - Conta-Zenoglio - Cottafavi -- Crespi
- Curioni.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2501
.

D'Alife -- Dal Verme - D'Andies - Daneo - Danieli -
D'Ayala-Valva - De Amicis Mansueto - De Asarta - De Ber-
nardis- De Cesare -· De Donno - De Giorgio - Dolla Roeea
-- De Martiao - Da Novellis - De Renais - De Riseis Giu-
seppe - De Riseis Luigi - Di Bagnasco - Di Cammarata -
Di Radini Antonio - Di SaA Giuliano - Di Terranova - Di
Trabia - Donadio - Donati - Donnaperna - Dozzio.
Fabri - Falconi - Fa.nl - Farina Emilio - Farina Nicola
-- Farinet - Fasce - Ferraris Napoleone •- Ferrero di Cam,
biano - Fillustolfsn - Finocchiaro-Aprile - Florena -
Fortis - Fortunato -- Franchetti -- Frascara Giacinto - Fra-
scara Giuseppe , Preachi - Falei Nicolo - Fusinato•
Gabba -- Ga'atani di Laurenzana - Galletti -- Gavazzi - Gia-

notio - Gi anturco - Giovanelli - Girardi - Giuliani - Goja
- Grass Pasini - Groppi - Grippo - Grossi.
½ ava - Lampiasi - Lazzaro -.Leonetti - Lo Re - Lucca
, Lucernari - Lucifero -,Luporini - Luztatti Luigi - Luz-
'Aatte Attilio.
ATacola -- Magliani - Majorana Angelo - Mancini - Mauna
~ Maresealchi-Gravina - Mariotti - Mascia - Massimini -
Ifateri - Matteueci - Maurigi - Meardi - Medici - Melli
-- Mansfoglio - Mezzaaapo - Mezzanotte - Miniscalchi -
Mirto-Seggio - Molmenti - Morando Giacomo - Morelli-
Gualtierotti - Morpurgo -- Murmura.
Oliva - Orsini-Baroni.
Pais-Serra - Palberti - Papadopoli - Pascolato - Penna
- Piccolo-Cupani - Pini - Piola - Piovene - Pivano -
Pizzorni - Placido - Podestà - Poggi - Poli - Pozzi Dome-
nico - Prinetti - Pollb.
Radice ·-- Randaccio - Reale - Ricci Paolo - Ridolfi -

Riazo Valentino - Rogna - Romanin-Jacur - Romano - Rossi
Tooûlo - Rubini - Ruffo.
Salandra - Salvo - Sannlippo - Santini - Saporito ---

Scalini - Schiratti - Scotti - Sella -- Serralunga-Silvestri
- Sola - Sonnino -- Sormani - Soulier - Spirito Beniamino
- Spirito Francesco - Squitti - Suardi.
Talamo -- Tasca-Lanza - Testa-- Tiepolo - Toaldi - Tor-

nieP.1 - Torraca -- Torrigiani - Trinehera --- Tarbiglio.
Gagaro.
Vagliasindi - Valle Angelo - Valli Eugenio - Vendramini
- Vianello - Vienna - Vischi.
Weil-Weiss - Wollomborg.

Rispondono no :

Aggio -- Alessio.
Basetti - Bertesi - Badassi.
Caldesi -- Costa Andres.
De Cristoforis - Del Balzo Carlo.
Gatti - Gattorno.
Morgari - Mussi.
Nofri.
Pantano.
Sacchi - Socci.
Taroni.
Valeri.
Zabeo.

Berio.
Gallo.
Lojodico.
Stelluti-Seals.

Colarusso.
Sorristori.

Bombrini.

Si astengono :

ßono in congedo:

ßono ammalati:

Cao-Pinna - Ospozzi.
Giunti.

Lugli.
Micholozzi.
Ravagli - Rizactti.
Suardo Alessio,

ßono in missione:
Martini.

Pompilj.
PRESIDENTE annunzia il seguonto risultato della votaziono:

Hanno risposto si · ·

235

Hanno risposto no . .
20

Si sono astonuti . • 3

(11 processo verbale à approvato).
Presentazione di relazioni.

RUBINI presenta la relazione suiseguenti disegni di leggo:
Spesa por le operazioni del riscontro effettiyo dei magazzigi

e depositi dello Stato;
Rimborso alla Societa delle strade ferrate della Reto Adria-

t¡ca di annualità arretrate di pigione dei locali ad uso della do-

gana di Ala.
DANIELI presenta la relazione sul disegno di legge: Autoris-

zazione di spese per diverse opere pubbliche e determinazioner
degli stanziamenti nella parte straordinaria del bilancio dei la-.·

vori pubblici durante il quadriennio finanziario dal .1893-000 al.

1902-903.
Commemorazione dell'ex deputato Bufardeci.

REALE ricorda ed encomia le virtù civili e patriotticho del

compianto ex deputato Bufardeei e propone che la Presidenza

mandi un telegramma di condoglianza alla famiglia del defunto.

(Approvazioni).
BRANCA si associa. (Approvazioni)
LACAVA, Ministro dei lavori pubblici, si associa a nomo del

Governo. (Approvazioni).
PRESIDENTE, si associa ed accetta la proposta doll'ac. Realo.

(Approvazioni).
Sull'ordine del giorno.

FRASCARA GlUSEPPE, affermata l'opportunità del votd È
ieri, che dava la sanatoria al decreto del 22 giugno, protesta con-
tro la violenza continua che si esercita contro la maggioranza
(Vivissimi rumori o interruzioni all'Estrema Sinistra - Applausi
a Destra) e prega il presidente di sollecitare la Commissione del

Regolamento perchè riferisca sulle proposte presentatele. (AP-
plausi a Destra -- Vivi rumori da ogni parte).
PRESIDENTE dichiara che la Commissione del Regolamento

si riunirà oggi.
Interrogazioni.

BERTOLINT, sottosegretario di Stato per l'interno, rispondendo
all'interrogazione del deputato Stelluti-Seala « sulla cause cho
concorsero ad ispirare Porribile assassinio contro il dottor Bondi >
dichiara che, essendo in corso un procedimento penale, non puð
per ora entrare nell'esame dei fatti.
STELLUTI-SCALA deplora quel sistema di economie esagerato

per il quale i medici degli ospedali di Roma sono costretti ad
apparire come persecutori degli ammalati e raccomanda al Governo
di sistemare la grave materia della beneficenza di Roma e degli
inabili al lavoro. Manda poi un saluto di rimpianto alla memo-
ria della vittima. (Approvazioni).
CHIAPUSSO, sottosegretario di Stato ai lavori pubblici, ri-

spondo al deputato Bedusehi, che lo interroga « sulla urgenza
dei provvedimenti a difesa di vasta zona delle provincie di Cro-
mona e di Mantova, di fronto allo gravi niinacele dolla corrente
del Po contro l'arginatura sinistra a valle della ferrovia Brescia-
Parma ».

Il progetto ò pronto, o tra pochi giorni i lavori, ch'erano stati
ritar3ati per mancanza di mezzi, potranno essere incominciati.
SAPORITO, sottosegretario di Stato del tesoro, risponde al

deputato Morgari, che lo interroga « per sapere s' egli intenda
promuovere la riduzione dello stanziamento di cui all'articolo 38
del bilaneio del suo Ministero ».
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Osserva che it bilancio fu testò approvato dalla panieri ece
la discussione dei bilanci à la seie piû opportuna par tali int i•-
rogazions.
MORGARI chiede la riduzione di appannaggi lautissinii per

elevare il salario necessario dei poveri braccianti che muoiono
di pállagri Allude quitidi al decreto del 22 giugno. (Vive inter-
Tuzioni a Dastra, eni replica l'orat'ore con parole per le quali il
presidente lo richiátiia all'ordine).
CHIAPUSSO, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, ri-

aponde al deputato Cereseto, che lo interroga < per conoscere le
ragioni per le quali non si attuarono i proposti due nuovi treni
dirëtti da Genova a Torino per Ovada-Acqui; e se il Ministro
intenda riprendere in esame quella proposta ».

Dichiara d'avere, rispondendo ad altre interrogazioni, dimo-
strato come non è tramontata la speranza di poter attuare quei
due treni.
CERESETO confida nell'operosità del Governo.
ËËIiT0EINI, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde al

déplitato Santini, che l'interroga < per conoscere quali provve-
dimenti abbia preso ed intenda prendere a fronteggiare efficace-

mento i pericoli minacciati dall'attuale grave situazione sanita-
ria dell'Egitto ».
Espone i provvedimenti presi dimostrandone l'efficacia.
SANTINI dà lode al Governo delle misure prese, richiamando

però la sua attenzione sulla froritiera occidentale e deplorando
la soppressione della Direzione di Sanità.
BERTOLINI, sottosegretario di Stato per l'interno, assicura

che le difese prese alla frontiera occidentale garantiseono con-

tro ogni invasione.
Risponde poi al deputato Mazziotti, che lo interroga < circa i

provvedimenti che sia possibile adottare per lenire in qualche modo
i gravi danni avvenuti nel Comune di Piaggino ed altri della
provincia di Salerno per effetto dell'uragano verificatosi il di 11
ò rrente. >
Ndit pub dipartirsi dalle norme già esposte in occasione di

coziéimili disastri.
FERRERO Df CAMBTANO, sottosegeretario di Stato par le fi-

nanze, dichiara di avero già preso i provvedimenti ch'erano in
suo potere.
MAZZIOTTI ringrazia il sottosegretario di Stato per le finanze,

dolente che il Ministero dell'interno noa intenda venire in soc-
corso dei danneggiati poveri, come si fece sempre in simili con-
tingenze.
Presentazione di due relazioni e di una domanda di proce-

dere.
SACCHI presenta la relazione sul bilancio di grazia e giu-

stizia.
VOLLARO DE LIETO presenta la relazione sul disegno di

legge: « Estensione del servizio di navigazione affidato alla So-

cieth Puglia nell'Adriatico ».

PRESIDENTE comunica una domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro l'on. Binelli per corruzione elettorale.

Discussione del disegno di legge per proroga dei provvedi-
menti della legge iõ agosto 1896 per gli istitteti ferroviari
di previdenza.

BRACCI, segretario, ne dà lettura.
Articolo unico. È prorogata fino al giorno in cui andra in vi-

goro la legge sui provvedimenti deûnitivi per gli Istituti di pre-
vidanza del personale ferroviario, e non oltre il 31 marzo 1900

la durata dell'applicazione degli articoli 3 e 6 della legge 15

agosto 1897, n 383.
NOFftI all'articolo unico svolge il seguente emendamento:
< E prorogata fino al 31 dicembre 1899 la durata dell'applica-

zione degli articoli 3 e 6 della legge 15 agosto 1897, n. 333 »,

Deplora il ritardo frapposto all'approvazione del disegno di

legge per la sistemazione degli Istituti ferroviari di previdenza,

ed dépritne 11 dobbio che esào pòssa naufèsgaí•e datariti all'altro
ramá del Parlamento pèr le poterîti inflifènze dello Cámpagiis
ferroviatie che nàn vartenbero addossarsi tutto il deþeit delle
Ciisse.
II Governo invece avrebbe dovuto enllecitate l'approvazione

della legge in Senato, jiai·õhè gli effefti del ritario si faranno
inWiibbiamente sentire sul bilancio della Stato; inoltre il ritardo
reea un gi•ave pregiudizio a quel migliaio di avvëlitizi forfovieri
che attendono la costituzione delle nuove Casse per essere dol-

lódati in pianta stabile.
Crede che l'emendamento da lui proposto varrebbe anche quale

ammonimento all'altro ramo del Parlamento ed alle Cómpagnië
ferroviarie; perchè urge risolvere la questione delleMasse fai-
roviarie, nell'interesse della giustizia.
FARINA EMILIO, relstore, propone che il termine della pro-

roga siä portato al 31 gennaio.
LACAVA, Ministro dei lavori pubblici, osserva che ogni corpo

legislativo deve essere lasolato libero nelle sue decisioni, e che
il diseged di legge sulle Casse ferroviarie, per le gravi questioni
che involge, ha bisogno di maturo esame.

Non ha diflicoltà tuttavia di accettare l'emendamentodella Com•

missione.
NOFRI ritira il suo emendamento.

(È approvato l'emendamento della Commissione).
Presentazione di relazioni.

GRlPPO presenta la relazione sul disegno di legge per la con-

validazione del decreto del 22 giugno 1899.

COTTAFAVI presenta la relazione sul disegno di legge çer
l'ordinamento civile delle isole di Tremiti.

ßull'ordine del giorno.
PELLOUX, presidente del Consiglio, propone che nell'or3ine

del giorno di sabato si inscriva il disegno di legga per convali-

dämione del decreto 22 giugno; che nella sedutà dî domani si

coritiaWI la discussione dèlle modifleazidhi del regolamento, e che
si tenga seduta antimeridiana per i bilanci.

COSTA ANDREA propone che la discussione del disegno di

legge per convalidazione del decreto del 22 giugno sia fatta dopo
quella dei bilanei.
(Si approva la proposta del presidente del Consiglio).
Seguito della discussione del bilancio della marineria.

MAGLIANI svolge il seguente ordine del giorno :

« La Camera confida che il Ministro saprà equamente ripar.
tire tra gli arsenali governativi lora esistenti i lavori per la

marina dello Stato e passa alla diseussione dei capitoli del bi-
lancio ».

È lieto di aver rilevato dalla discussione fattasi che la que-
stione della esistenza dell'arsenale di Napoli e del cantiere di

Castellammare à considerata dal Parlamento come questione di
un alto interesse nazionale. Ora egli confida che presto il pro-
blema, se convenga preferirsi un arsenale governativo od un ar-
senale privato, sia sottoposto alla Camera, percha abbian termine
finalmente le periodiche ed improvvise minaecie. Quanto a så si

dichiara favorevole all'arsenale goveraativo riordinato e sempli-
ficato parò con serii criteri di economia.
Ma fin quando il problema non sara stato risolto, invoca vi-

vamente che, al deperimento cui un predecessore dell'on. Bettolo
condanno l'arsenale di Napoli, sia portato pronto rimedio.

Prende atto delle dichiarazioni del Ministro e delle buone sue

intenzioni el esprime fiducia nell'opera riparatrice dell'on. Bet-
tolo.
PANTANO svolge il seguente ordine del giorno anche a no-

me degli onorevoli Barzilai, Gattorno, Colajanni, Garavetti, Pala
Taroni, Vendemini, Soce , Valeri, Bovio, Mirabelli, Pansini e Bo-
sdari :

« La Camera, ritenuto che il progresso economico e la difesa
della Nazione sono intimamente collegati con lo sviluppo armo-
nieo del suo naviglio mercantile e della sua flottamilitare, con-
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vinta che a conseguire tale sviluppo (senza sciupare forze pre-
ziose, nå gravara sove•chiamente sul bilancio dello Stato) biso-

gaa ricorrere a riforme organiche sostanziali in tutto il nostro
ordinamenta militare di terra o di mare e nei servizi afBai, in-
vita il Governo:

1° ad iniziare, con forti economie sul bilancio della guerra,
il graduale avviamento del Paese verso la nazione armata - e a
provvedere alla flotta da guerra - indispensabile alla difesa na-

zionale e al suo prestigio sai mari - in una misura compatibile
con le condizioni economiche del Paese, e con riforme radicali
nell'Amininistrazione della marina,informaie a saniconcettieco-
nomici e a fecondi criterî tecnici;

2° a proporre gli opportuni provvedimonti afBnehã la mari-
neria mercantile italiana cerchi la propria forza d'espansione,
non già nei privilegi e nei monopolî - che le danno una vita-
lità fittizia e sfruttano il Paese - ma sulla via dei trafRoi e
nella potenzialità delle nostre colonie liborG - SOÏ0 modo di pre-
parare all'Italia nuove fonti di ricchezza o un naviglio ausilia-
rio necessario alla sua difesa ».
Alla marina si sarebbero dovuto rivolgere le maggiori cure,

per lo sviluppo dei commerci e pei.bisogni supremi della difesa,
invece di sperporare, come si è fatto, lo forze della nazione in
impreso non utili nð gloriose.
Ed ora si è insistito nel voloro la discussione dei provvedi-

menti politici, massi da parte quelli economici, fra i quali quello
sull'emigrazione proposto a tutela dei nostri emigranti, ed a svi-

luppo delle nostre fiorenti colonie libere.
Lamenta che il Governo abbia lasciato che la Navigazione Ge-

norale creasso un dannosissimo monopolio.
Vorrebbe conoscere dal Ministro quali provvedimenti siano

stati presi per far osservare i regolamenti della marina mercan-
tile riguardo agli,emigranti, o per farli proteggore nel modo più
conveniente e decoroso se imbarcati sui legni stranieri. (Bene!).
Votazione a scrutinio segreto del disegno di legge per proroga

Bei proevedimenti per gli Istituti ferroviari di previdenza.
FULCI NICOLÒ, segretario fa la chiama.

Prendono parte alla votazione:
Afan de Rivera - Aggio - Aguglia - Alessio - Aliborti -

Amore - Anzani - Arcoleo - Arlotta - Arnaboldi.
Baecelli Guido - Bacci - Baragiola - Barraeco - Barzilai
- Basetti - Bastogi - Berio - Bertarelli - Bertetti - Ber-
tolini - Bettolo - Bisearetti - Bonacossa - Bonardi- Bonfi-

gli - Bonia - Boselli - Bracci - Branea - Brenciaglia -
Brunetti Eugenio - Budassi.
Caetani - Calderoni - Calissano - Callaini - Calleri En-

rico - Calleri Giacomo -- Calvanese - Calvi - Camagna -

Campi - Capaldo - Capoduro - Carboni-Boj - Carcano -

Carmine - Gasale - Casalini - Castelbarco-Albani - Casti-

glioni - Cavalli - Cereseto - Chiappero - Chiapusso - Chia-
radia - Chimirri - Ciaceri - Cianciolo - Clemente- Coceo-

Ortu - Coff'ari - Colombo-Quattrofrati - Colonna Luciano -

Contarini - Conti - Costa Alessandro - Costa Andrea - Co-
stantini - Costa-Zenoglio -- Gottafavi - Crespi.
D'Alife - Dal Verme - Daneo - Danieli - Dayala-Valva -

De Amicis Mansueto - De Bèrnardis- De Cesaro - De Cristo-
foris - De Donno - Del Balzo Carlo - Del Buono - Della

Rocca - DeMartino - Dã Nobili - Da Novellis - De Renzis
- De Risois Giuseppe - De Risois Luigi - Di Bagnaseo - Di

Cammarata - D'Ippolito - Diligenti - Di Lorenzo - Di Rudini
Antonio - Di Rudini Carlo - Di San Giuliano - Di Terranova
- Di Trabia - Donadio - Donnaperna.
Fabbri - Falconi - Fani - Farina Emilio - Farina Nicola
- Farinet - Fasce - Fazi - Ferraris Napoleone - Ferrero

di Cambiano - Finocchiaro-Aprile - Florena - Fortunato -

Fracassi - Franchetti - Frascara Giuseppa - Freschi - Fulei
Nicolo.

Gabba - Gaetani di Laurenzana - Galimberti - Galletti -

Garavetti - Gavazzi - Ginecone - Giampletro - Giolitti -

Giovanelli - Girardi - Giuliani - Giusso - Goja - Grassi-
Pasini - Greppi - Grippo - Grossi --- Guerei - Guicciardini.
Lacava - Lanzavecchia - Laudisi - Lojodice - Lo Re -

Lucca - Lucehini Luigi - Lucernari - Luchini Odoardo - Lu-
cifero - Luporini - Luzzatti Luigi - Luzzatto Attilio.
Magliani - Majorana Angelo - Majorana Giuseppe - Manna
- Marcora - Marosealchi-Alfonso - Marescalchi-Gravina -
Mariotti - Mascia - làassimini - Materi - Maurigi - Maury
- Mazza - Meardi - Melli - Menafoglio - Mezzaaapo -
Mezianotie - Miniscalchi - Mirto-Seggio - Morandi Luigi -
Morsado Giacomo - Morelli-Gualtierotti-Morgari- Klorpurgo
- Murmura - Mussi.
Niecolini - Nofri.
Oliva - Orsini-Baroni - Ottavi.

.

Pais-Serra- Pala- Palberti - Pantano - Pavoucelli - Penna
- Perrotta - JPiecolo-Cupani - Pinchia - Pini - Piola -
Piovene - Pivano - Pizzorni - Placido - Po3esta - Poggi -
Poli - Pozzi Damenico - Pullà.
Radaolli - Radieo - Randaccio - Ricci Paolo - Ridolû -

Rizzo Valentino - Rogna - Romano - Ronchetti - Roselli
- Rossi Enrico - Rossi Teofilo - Rubini - Ruffb - Ruñoni

- Ruggieri.
Salvo- Sannlippo- Sani - Santini - Saporito - Searamella-

Manetti - Schiratti - Sella - Selvatico - Serralunga - Sil-
vestri - Socci - Solinas-Apostoli - Sonnino - Sormani -

Soulier - Spirito Beniamino - Squitti - Stelluti-Seala -

Suardi-Gianforte.
Tarantini - Taroni - Tasea-Lanza - Tassi - Teebhio -

Testa - Tiepolo - Toaldi - Tornielli - Torrigiani -- Trin-
chera - Turbiglio.
Ungaro.
Veleri - Valle Angelo - Vendemini - Veroneso - Vianello

- Vienna - Vischi - Vollaro-De Lieto.

Weil-Weiss - Wollomborg.
Zabeo - Zanardelli - Zeppa.

Sono in congedo:
Colarusso.
Serristori.

Sono ammalati:
Bombrini.

Cao-Pinn,a - Capozzi.
Giunti.

Lugli.
Michelozzi.
Ravagli - Rizzetti.
Suardo Alessio.

Sono in missione :
Martini.
Pompilj.
PRESIDENTE proclama il risultato della votazione:

Favorevoli . . . . . .
215

Contrari . . . . . . . 56

(La Camera approva).
Seguito della discussione del bilancio della marina.

FULCI NICOLÒ svolge il soguente ordine del giorno a nome

anche degli onorevoli Di Sant'Onofrio, Picardi, Piccolo-Gupani,
Florena, Lodovico Fulci e Seiacca della Scala :
< La Camera invita il Governo perchè nell'ordinamento della

difesa marittima del Regno tenga conto di quei punti che offrono,
per le fortifleazioni esistenti e per la loro posizione geografica,
maggiori garanzie at fini della difesa nazionale ».

Ricordando i concetti espostidell'on. Afan de Rivera sullaixa-
portanza di punti fortificati, che possano servire a base di ope-
razioni navali, in armonia colla difesa nazionale, dimostra come
la città di Messina per la sua posizione geografica, collocata
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como à sul congiungimento di duo mari, pel suo porto ampio e

sicuro, per le fortifleazioni esistenti, meriti tutta la considera-
zione dei Ministri della guerra e deTla marina.
Quindi in nome, non di un interesse locale, ma di un'alto in-

t rosse nazionale, segnala al Governo la necessità di dotare quel
p i•to di mi conveniente bacino di carenaggio, e degli opportuni
(fpificî per le riparazioni alle navi ; per guisa che esso serva

oventualmento di base sicura allo operazioni della nostra flotta,
onde possa potentemente contribuire alla difesa nazionale. (Be-
liiëëûno ! Ifravo!)
ALIBERTI svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera, convinta che la deficienza di macchinario e di

lavoro in un Regio Arsanale, eagiona l'annientamento dell'opifi-
cio, col maggior costo delle manifatture, confida cho il Governo
vorrà provvedere alle sorti dell'arsenale di Napoli, completandone
il macchinario ed affidandogli il maggior lavoro possibile ».

Promesso un saluto ai benemeriti operai dell'arsenale di Na-
poli, segnala al Governo il voto da essi formulato perché sia
lirovveduto a rendere quell'arsenale pari veramente alle sue tra-
diziooi e al suoi destini.
ßliasima le pretese degli operai dell'arsenale di Taranto, che

qualifica odiose ed ingiuste. Deplora che si voglia creare un an-

tagonismo d'interessi fra Taranto e Napoli, e combatte Io ra-
gionÌ, che da altri furono addotte per la sopptessione dell'arse-
nale di Napoli, dimostrando che, anche senza l'arsenale, il porto
di Napoli formerebbe sempre uno dei principali obiettivi dell'a-
zione di una flotta nemica, e sarebbe quindi ugualmente indi-
sponsabile il munirlo di fortificazioni.
Si dichiara anche contrario al concetto della cessione dell'ar-

sonale all'industria privata: eib che equivarrebbe all'avviamento
alla sopprossione di questo, che è una delle poche istituzioni,
che ancora rimangono alla patriottica città di Napoli. (Bene !).
PALA anche a nome dell'on. Garavetti svolge il seguente or-

dine del giorno:
« La Camera, convinta della necessità di completare le opere

the corrispondono ai fini pei quali sorsero le fortificazioni della
Maddalena, invita il Governo a completarle con la costruzione
dell'estuario di un bacino di carenaggio ».

Rileva la immensa importanza strategica della Maddalena; ri-
corda i voti del Parlamento, le opinioni degli uomini più com-
potenti, e dello stesso Mmistro Battòlo. Dimostra, con molti ar-

gomenti, la necessita che una si importante posizione sia do-
tata dalle opere necessarie, e spècialmente di un bacino di ca-

ronaggio.
Combatte le obbiezioni d'ordino finanziario. Confida nel pa-

triottismo del Ministro e nel suo amore per la marineria. (Bene!).
PAIS svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera, preadendo atto delle dichiarazioni del Governo,

confida che, ispirandosi ai grandi interessi della marineria, pro-
curerå con saggie economie un maggiore aumento dell'armata,
passa all'ordine del giorno ».

Ammette che nelle cose della marineria errori possano essersi
commessi da noi, come dagli altri paesi; ma afferma che la ri-

spettabihth dell'amministrazione à rimasta superiore a qualsiasi
sospetto.
E anche convinto che si esagera circa le condizioni dell' ar-

mata. Il numero delle navi non à nð il solo nå il principale coef-
fleiente della vittoria. Bisogna tenere alto il morale della nostra
marineria: bisogna che essa si senta circondata dall'affetto e

dalla fiducia della nazione.
Non ammette che si possa creare un antagonismo fra l'esercito

o l'armata: ritiene, invece, che debbano l'uno o l'altra coordi-
nare l'azione loro per la difesa nazionalo, e soprattutto per la

difesa delle nostro coste e delle nostre belle e gloriose città ma-
rittime. Questo à il problema, che dovrebbero studiare d'ac-

cordo lo Stato Maggiore dell'esercito e quello della marineria.

Si associa alle raccomandazioni dell'on. Pala circa le fortifica-

zioni alla Maddalena, e segnala la granda importanza strategies
del campo trineerato di Oziari.
Áccenna alla questione finanziaria, e insiste sulla necessita dit

trovare in opportune economie 1 mezzi per rinvigorire la nostra

armata.

Contrario alla riduzione degli arsenali, ð perð convinto che

potrebbe migliorarsene l'ordinamento, in modo da ottenere uguale
rendimento con spesa molto minore.

Esorta il Ministro della marina a rivolgere la sua attenziono

non solo al Mediterraneo, ma anche all'Adriatico; e conclude au-

gurando che l'orifiamma delle nostre navi sventoli glorioso sui

mari, emblema di forza o di libertà. (Benissimo!)
Presentazione di una relazione.

LAZZARO, presidente della Giunta pel Regolamento, presenta
la relazione sulle pronosta dell'on. Franchetti.
FRANCHETTI chiede che sia messa nell'ordine del giorno di

domani.
PRESIDENTE metto a partito questa proposta.
(É approvata).
Seguito della discussione del bilancio della marineria.

BETTOLO, Ministro della marina, dichiara all'on. Fulci Nicolo
che l Amministrazione della marina ha sempre riconosciuto la

grande importanza strategica di Messina, e non ha mancato nè

manchork di provvedere alle opere necessarie.

All'on. Pala dichiara che la costruzione di un bacino di care-

naggio alla Maddalena è una vera nocessità della nostra difesa

navale, e cio per ragioni strategiche e tecniche. Un progetto
completo di questo bacino e di altre opere della Maddalena ð

già in pronto, e verrà eseggito nella misura dei fondi dispo-
nibili.
Rispondendo all'on. D'Ayala-Valva, riconosee la nocessità di

completare l'arsonale di Taranto, cosi importante per la sua po-

sizione eccezionalmente favorevole.
Accetterebbe di buon grado l'ordine del gioi'n dell'ou. Valle

Angelo, so fosse possibile trovare i centocinquanta ;oilioni, che

in esso si propongono (Si ride).
Assicura l'on. Niccolini esser suo intento introdurre nell'am-

minis¾razione della marineria le possibili economie.
All'on. Pantano dichiara che il Governo ha vietato ai nostri

ufEciali commissari di vestire la divisa su navi estere e fuori

del mare territoriale; e cið per doverosi riguardi internazio-
nali.

L'assicura poi che si sta gik procedendo alla verifica del ma-

teriale nautico destinato al trasporto degli emigranti, e cho pel
mese di dicembre tale veriflea sarà compiuta.
Alle questioni sollevate con gli ordini del giorno degli ono-

revoli Farina, Arlotta, De Nobili, Magliani, Aliberti, Dalla Rocca
o Placido ha già anticipatamente risposto nella discussione ge-
norale.
Non avrebbe difBeoltà di accettare l'ordine del giorno sotto-

scritto dall'on. Afan de Rivera e da altri.molti deputati, purchè
in esso si aggiunga un inciso, che prende atto delle dichiara-
zioni del Governo.

Conseguentemente prega la Giunta di ritirare il suo primo or-
dine dal giorno, che tende alla trasformazione dell'arsenale di

Napoli, o dichiara di accettare gli altri tre.
Dichiara pure di accettare l'ordine del giorno dell'on. Pais.
Sulla questione generale dei nostri arsenali (segni d'atten-

ziona) dichiara di erader necessaria non una trasformazione, ma
una riorganizzazione amministrativa dei medesimi ; aggiunge
che il lavoro fra i cantieri privati e gli arsenali di Stato deve
ossere ripartito secondo criterî organici e tecnici; dichiara in-
fine di ritenere formamonte che nessun arsenale di Stato, come

nessun cantiere privato debba essere sopprosso. (Benissimo!).
Più specialmente assicura gli onorevoli Farina Emilio o De

Nobili che à suo proposito utilizzare quanto più sarà possibile
la mano d'opera dei nostri arsenali.
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PANTANO ringrazia il \finistra degli schiarimenti avuti,
quantungrie in parte non concordino con informazioni positive
ricevute.
AFAN DE RIVERA ringrazia il Ministro, e modifica il suo

ordine del giorno aggiungendovi: « o preso atto delle dichiara-

zioni fatte dal Ministro >; dando a questo parole senso di piena
fiducia. (Bene !)
RANDACCIO, relatore, a nome della Giunta genorale del bi-

lancio dichiara di ritirare il primo degli ordini del giorno pro-
pósti.
D'AYALA-VALVA, FARINA EMlLIO, ARLOTTA, DE MARTI-

NO, DELLA ROCCA, PLACIDO, DE NOBILI, NICCOL1NT, MA-
GLIANI, FULCI NICOLO', ALIBERTI, PALA, ritirano i loro or-

dini del giorno.
VALLE ANGELO e PANTANO mantengono i loro ordini del

giorno.
PRESIDENTE mette a partito i seguenti ordini del giorno della

Giunta generale del bilancio, accettati dal Ministro :

< La Camera invita il Governo a presentare, entro l'anno cor-

rente, proposto per regolare legislativamente l'ordinamento e le

attribuzioni dei Consigli superiori di marina e dell'ufficio di pre-
parazione alla guerra delle forze marittime ».
« La Camera invita il Governo a studiare una riforma ammi-

nistrativa della marina, che permetta una ridazione del perso-

.nale addetto al lavoro di penna ed a sospendere ogni aumento
nel personale del Corpo di commissariata ».
« La Camera invita il Governo ad allegare, principiando con

Tassestamento del bilancio 1899-900, al capitolo « Riproduzione
del naviglio » nei bilanci della marina, l'elenco delle navi in co-

strupiong, in allestimento, o di cui sia deliberata la costruzione,

con la determinazione dell'epoca entro la quale ciascuna dovrà

essere completamente allestita, e di tutte le somme da stan-

ziarsi annualmente in bilancio per claseuna. Nel capitolo mede-
simo ciascuna delle navi suddette sara nominata in sede di pre-

Tentivo con la rats spesa spettante all'esercizio, ed in consun-

tivo con la somma effettivamente spera per ciascuna ».

(Sono approvati i tre ordini del giorno della Gianta del bilan-

cio, l'ordine del giorno dell'on. Afan de Rivera ed altri deputati
o quello dell'on. Pais. Non sono approvati gli ordini del giorno
degli onorevoli Valle Angelo o Pantano).

Interrogazioni ed interpellanze.
LUCIFERO, segretario, ne dà lettura.

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il Ministro dell'interno

per conoscere sa e quali provvedimenti intenda prendere verso il

ylirettore attuale della Casa di pena di S. Stefano.

« Colajanni ».
O sottoscritto chiede d'interrogare l'on. presidente del Con-

siglio dei Ministri, Ministro dell'interno, per sapere se abbia co-

nosennza dei gravi ineoavenienti verificatisi per l'applicazione
dei Regolamenti sull'abigeato, o sulle compagnie barracellari in

Sarãogna ; so e quali provvedimenti in'onda prendere in pro-

posito.
4 Pala ».

4 11 sottoseritto chie lo d'interrogare l'on. Ministro dell'interno

per sapere sa approva la condotta del signor Angelelli, diret-
tore del Bagno penate di Santo Stefano, verso il condannato Pie-
tro Aceiarito.

« Raccuini ».

4 Il sottoserttto chiede d'interrogare l'on. Ministro di grazia
e glastizia per sapere se approva cho i processi penali vengano
istruiti coi mezzi adottati nel processo Acciarito.

« Raceuini ».

«.11 sottoscritto chiede d'interrogare il Ministro di grazia e

giustizia per conoscere le ragioni per cui la giustizia proceda
cpel lontamente a Rieti, dovo un processo per assassinio contro

tal Sigismonda Loueci è da 19 mesi allo stato di istruttoria.
« Raccuini ».

< Il sottoseritto chiede d'intarrogare l'on. Ministro di grazia
o giustizia per sapere a che punto sia la istruttoria del processo
contro gli assassini del povera ingegnere Bianchi ucciso nel trono
sulla linea ferroviaria Terni-Aquila.

< Raccuini ».
« Il sottoseritto chiede d'interrogare il Ministro dell'interno

per sapere da lui se approvi i metodi inquirenti del direttore
del Bagno penale di Santo Stefano e se creda che possano, nella

patria di Cesare Beecaria, tornare in vita usi e metodi sconfes-
sati e reietti dalla scienza e dalla civilta.

< Mazza >.

< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il Ministro di grazia e

giustizia per sapere se approva che i processi penali vengano
istruiti coi mezzi adottati nel processo Acciarito.

< Mazza ».

Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. Ministro d'agricoltura
e commercio per sapere se intenda abolire il dazio sul grano o

disciplinare le industrie della macinazione e della panificazione
nell'intento di assicurare agli umili un pane a buon mercato;

specie in presenza delle leggi reazionarie intese a diminuira ne.
gli umili i mezzi legali per ottenere questo scopo da sb.

< Morgari ».
< Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'on. Ministro dei lavori

pubblici per conoscere se intenda affrettare, per quanto dipenge
da lui, le pratiche necessarie per la costruzione del ponte sul

Tevere presso Montorso.

« Alfredo Baccelli ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Ministro della guerra

intorno al preannun21ato licenziamento di 112 operai e di 204
operaie addetti al laboratorio pirotecnico di Bologna.

« Pini ».

< Il sottotoseritto chiede d'interrogare il Ministro dell'in-
ierno e quello di grazia e giustizia sul contegno di pubblici fun-
zionari nell'istruttoria del processa di complicità del condannato
Acciarito.

« Pavia ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare l'on. Ministro dell'in-
torno sulla contumacia che si sconta presso Nisida.

« Della Rocca, Ungaro, Casale,
Aliberti, Magliani, Placido,
Arlotta, Girardi ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. Ministro d'agricol-
tura, industria e commercio per sapere se o come intenda prov-
vedere per arrestare la fillossera che minaccia le campagna nel
circondario di Paola, e per sapere se intenda istituire in quella
regione un ampio vivaio di viti americane.

« De Novellis ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare i Ministri dell'interno e

della giustizia per sapere se non credano necessario, dopo lo
scandalose rivelazioni avutesi alla Corte d'assiso di Roma sul

processo contro i complici dell'Acciarito, di r¡provare l'opera di
quei funzionari dell'ordine amministrativo e giudiziario che oon-

corsero alla deplorabile inquis zione.
< Amore »

« Il sottoscritta chiede d'interrogare l'on. Ministro dell'isteu-
zione pubblica, per chiamare la sua assidua attenzione alla esten-
sione, ognora progressiva, di scuole straniere nella capitale del

Regno, con ingiuria alle leggi dello Stato, e con gravissima jat-
tura dei legittimi interessi degli insegaanti italiani.

4 Santini ».
« Il sottoscritto chiedo d'interrogara l'on. Ministro degli affari

esteri per sapere sa siano a sua notizia i molteplici attentati
commessi contro il negoziante italiano Ernesto Bertolini e la sua

famiglia da funzionari della polizia di S. José di Costarica e

quali provvedimenti abbia preso per la protezione di quel nostra
connazionale.

« Fracassi ».
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4 11 sottoscritto eMede â°inter-ogare il Min!»tro delle p bbl ca

istruzione sul bisogno di dichiarar monumento nazionale la torre
di Paternð, ð di provvedere d'urgenza a delle riparazioni in al-
cune sue parti, per impedirne la rovina.

« Majorana Giuseppe ».
« 11 sottoscritto chiede di interrogare l'on. Ministro dell'interno

per sapere, se non creda necessario di coordinare lo vigenti di-

sposizioni relative alla vendita dell'acido fenico di guisa, che
non sieno possibili errori di interpretazione e di applicazione
della legge sanitaria.

« Rampoldi >.
< Il sottgeritto chiede d'interrogare il Ministro d'agricoltura

e commercio per sapere se crede, nell'imminenza delle trebbia-

tare, di adottare qualche provvedimento a favoro dei conduttori
di locomobûi a vapore ehe restano nell'impossibilità di procurarsi
lavoro, per non avere fino ad ora eseguito il cambio del 'attestato
di abilitazione prescritto dal nuovo Regolamento.

« Beduschi ».

« Il sottoscritto chiede d' interpellare gli onorevoli Ministri
dell'interno e di grazia e giustiv.ia sui fatti venuti alla luce nel

processo Acciarito.
« Soeci ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare i Ministri dell'interno
e di grazia e giustizia sui metodi usati dall'Amministrazione car-
eeraria e dalla polizia giudiziaria per apprestare gli elementi ad
un processo contro presunti complici ã'un regicida, e sulla con-
dotta della magistratura nel portare ad un giudizio accuse indotte
da fonti tanto infide e riprovevoli.

« Venturi ».
La seduta termina alle 20.5.

NOTIZIE PARLAMENTARI

Per domani sono convocate le seguenti Commissioni:
alle ore 11, la Sottogiunta dei bilanei guerra o marina;
alle ore 13 e tre guarti, la Giunta generale del bilancio;
alle ore 15, la Commissione incarieata di riferire sul dise-

gno.di legge « Disposizioni per la concessione definitiva dello

terre del Montehello in provincia di Treviso > (209) (Urgenza)
alle ore 17, la Commissione incaricata di riferire sul dise-

go (legge « Provyedimenti per spedalità degli infermi poveri
non appaitenenti. al Comune di Roma ricoverati negli ospedali
della capitale (27) (Uurgenya).

DI.A.R.Io ESTEleo

A proposito della Conferenza per la pace, il .Daily News
di Londra ha per telegrafo dall'Aja che la proposta russa,
circa il disarmo universale, e stata apertamente combattuta
dal delegato militare tedesco, 11 cui discorso ha prodotto una
profonda sensazione. Con una franchezza che desto stupore,
esso chiamb assorda l'idea ed espresse la sua meraviglia che

si sia presentata sul serio una simile proposta. La risposta
del delegato militare russo, colonnelloBilensk, fu piuttosto
flacca.

Anche la Kölnische Zeitung afferma che la questione del
disarmo viene riguardata come definitivamente sepolta, pero
aggiunge che si da come certa l'adesione della Germania
alla proposta dell'istituzione del tribunale d'arbitrato inter-

nazionale. La Germania proporrà per altro di riconoscere

alle grandi Potenze il diritto di nominare un maggior nu-

mero d'arbitri in confronto delle Potenze di rango infe-

i•ipre.

1 giornali äustriaci pubblicano il seguente telegramma da

Costantinopoli, 28 giugno :
« L'incaricato d'affari di Serbia comunieb ieri a Yildix-

Kiosk che la Porta sarà pregata di dare delle spiegazioni
circa il motivo per il quale, nella circolare da essa diramata
alle ambasciate, fu trascinato in campo il nome del Re di
Serbia a proposito degli incidenti alla frontiera.
« La Porta rispose che, fino a tanto che non sarà giunto
il rapporto della Commissione d'inchiesta, non sarà possibile
di dare delle spiegazioni ».

A proposito di questi incidenti tra Serbia e Turchia,
l'Herold, di Pietroburgo, scrive:

« Una parte di quella stampa che ci trova gusto a fomen-
tare discordie, tenta di sfruttare i recenti deplorevoli inci-
denti avvenuti alla frontiera serbo-turca, per far credere che
i rapporti fra l'Austria-Ungheria o la Russia sieno stati tur-
bati. Fra altro fu asserito che nella penisola balcanica en-

trambe le Potenze hanno intrapreso un'azione diplomatica
ciascuna per se ed in senso opposto. Orbene, per soffocara
nel germe la formazione di qualsiasi leggenda, a proposito
del conflitto serbo-turco, noi siamo in grado di comunicaro
quanto segue :
« Appena saputo dei conflitti sanguinosi fra serbieturchi,
il Ministro degli esterj, conte Murawieff, incarieb il rappre-
sentante diplomatico russo a Belgrado di fare al Governo
serbo delle rimostranze in via amiehevole. Per ordine avuto
dal Ministro degli esteri, conte Goluchowski, il rappresentante
austro-ungarico a Belgrado si associo immediatamente alla
pratica ch'era stato incaricato di fare il rappresentante russo.
Quindi i due diplomatici presentarono le identiche rimo-
stranze. La stessa cosa avvenne a Costantinopoli. Per cib
anche in questa occasione fece ottima prova l'intesa stabilita
fra la Russia e l'Austria-Ungheria rispetto alla penisola bal-
canica e quest'accordo, favorito anche dalla politica pacifica
dell'Impero germanico, offre al mondo la guarentigia d'una
lunga pace sicura ».

11 Temps ha da Madrid che il Ministro della Guerra, ge-
nerale Polaveja, presenterà prossimamente un piano di rior-
ganizzazione delle difese nazionali, che importerà una spesa di
150 milioni r:partiti su quattro bilanci a titolo straordinario.
Esso ha fissato l'effettivo dell'esercito spagnuolo a 108 mila
uomini invece di 90 mila come negli anni precedenti, per
essere pronto ad ogni eventualità interna e poter surrogare
gli ufficiali delle antiche armate coloniali.
La Commissione del bilancio, attese le manifestazioni cla-

morose dell'opinione pubblica, sembra disposta a modifleare
alcuni progetti d'imposte.

NOTIZIE VARIE

ITALIA
Servizio di Corte. - Durante il prossimo mese di

luglio saranno di servizio presso Sua Maestà il Re;
della Casa civile : il marchese Ivaldo Scozia di Cal-
liano, cerimoniero di servizio; il marchese Giovanni
Battista Borea d'Olmo, cerimoniere di sotto-servizio ;
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il marchese Edmondo Santasilia e 11 conte Francesco

Giuseppe i'oÑ i, À96 oÑi ri _à pposizione.
Della Casa ynilitare saranno di serviiio : dal 1* al

15 il maggior generale Canera di Salasco conte Vit-

torio, aiutante di campo ,generale ; dal 16 al 31 il

maggipr generale Avogadro di Quinto conte Felice,
aiutante di campo generale.
Dal 1° al 10 il tenente colonnello di cavallería,

Pallavicini marchese Carlo, aiutante di campo; dal-

l'il al 20 il capitano di fregata Garelli cavaliere
Aristide, aiutante di campo ; dal 21 al 31 il tenente

colpnnello di stato maggiore d' Avanzo car. Nicola,
aiutante di campo.
Sarà di servizio presso Sua Maesth la Regina, il

gegtiluomo di Corte, conte Zeno.

Beneyneriti dell'istruzione. - È stata concessa la meda-

glii d'oão Liienebierenti all'Istituto Vittorino da Feltre in Pa-

lerito ed al Manièlpio di Gallarate e quella d'argento a Trozzo-

lini Colli Òinseppina maestra a Pesaro, all'Istituto scolastico di

Spezia, al Comune di Pontedera ed a Barchielli Domepico di-

rettore didattico in Monte S. Savino; al Comuni di Montoggio,

41 ÀIsamo e di Sangiovanni Battista; al Comizio agrario di Pa-

via; Borla Vittoria maestra ip Torino; Colombo Annetta mae-

stra in Bozzolo; Antolini Patrizio direttore didattico in Argenta;
Bilordi Filippo maestro a Cortona.

Elezioni provinciali in Roma di martedi - La Deputa-
zione Prov. nella seduta pubblica di martell, tenuta a termini
dell'art. 95 della legge com. e prov , ha proclamato eletti consi-

glieri prov. nel Mandamento di Civitacastellana l'avv. conte Al-
borto Concelli, nel mand. di Ferentino il cav. Vincenzo Roffi-Isa-

belli, nel mand. di Genazzano l'avv. comm. Giulio Glementi, nel
mand. di Guarcino l'on. conte Frageesco Pais-Serra, nel mand.

Ài O•te 11 march. G. B. Vettori-Sorholonghi, nel mand. di Pa-

lombara Sabina l'avv. cav. Stgoislao Auroli, nel mand. di Sezze

l'avv. cav. Gaetano Passerini, nel mand di Volletri l'on. comm.
Giacinto Frascara, nel mand. di Ronciglione il cav. Luigi Fran-
eschini.

Assistevano al varo tutte le autorita civili o militari,- gli ain-
eiali della squadra, e gli ufBeiali. turchi ei argentini.
Dopo le consuete cerimonie religiosa e civile, la nave seese

lêntamente in mare fra i rivissimi applausi degli invitati, degli
operai e della folla.

Terremoti. - L'Ufneio Centrale di Meteorologia e Goodina-
mica comunica all'Agenzia Stefani:
< Poco dopo la mezzanotte dal 26 al 27 corrento, vi è atata

una scossa di terremoto abbastanza forte ed estesa nell'Appen-
nino Toscano-Modenese, la quale à stata registrata fino a note-
voli distanze in molti Osservatorii del Regno. Fu preceduta, duo
oro prima etrea, da una sensibile scossa nello Spoletino o fu se-
guita nella regione epicentrale da alcune altre scossette ».

Rintpatrio. - Ieri l'altro giunse a Napoli il piroseafo Bir-
mania, def fa N. G. I., con a bordo il 2° battaglione del 49° fan-
gria, reduce da Gandia.

Eindustria italiana. -- Sul lago di Como si sono fatte in
questi giorni le prove di una prima lancia elettrica di costru-
siono interamente italiana. Lo seafo ð stato costruito dalla Ditta
Fratelli Taroni di Carate ; gli accumulatori sono della Fabbrica
nazionale Tudor ; il motore viene dalla Ditta Brioschi, Finzi e C.
di Milano: il « controller > dalla OfBeina Galileo di Firenze.Lo
studio dolla parte meccanica ed elettrica ð stato fatto dall'inge-
gnere elettrotecnico sig. Marco Tullio Gentile. Le prove della
lancia elettrica sono riuscite ottimamente, tanto per la veloeita,
qitanto per la perfezione dello scafo e dei meccanismi.

Marina militare. - Le Regie navi Umberto I, ßarÑegna,
Sici¾a ed Urania, partirono la notte di ieri l'altro da BrindÏsi per
Venezia.
La Regia nave Piemonte 11 giorno 28 ð giunta a Schanghai.
Marina mercantile- Ieri i piroscafi Savoia, Matteo Brus-

zo, dolla Veloce, ed Aller, del N. L., giunsero il primo a Geno..
va, il secondo a Colon, el il terzo a New-York; il piroseafo
Raffaele Rubattino, della N. G. I., da Singapore prosegul per
Hong-Kong.

TELEGI·¾.A.MMI

WÌezipni comunali di Roma. -- Nella riunione dei presi-
denti dei seggi, dopo lo seruiinio, venne fatta in Campidoglio la
proclamazione dei quaranta nuovi eletti a consiglieri comunali.
$(si sono i seguenti

Ferrari 9565 Fratellini 7110
Torlorga 7711 Serlupi 7038
Colonna 7617 Massimo 7066
San'soni 7614 Bugarini 70 15
Caetarii 7467 Tolli 7051
Maracchi 7458 San Martino 7041
Beaueci 7375 Serafini 70 9
Pac'elli 7375 Postempeki 7013
Iacducci 7353 Casteligni 7032
Palemba 7328 Teso 6896
Aureli 7317 Geselli 6896
Giovenale 7290 Staderini 6894
Bancompagni 7237 Tommasini 6889

Topai 7:23 Coltellacci 6859
Malatesta 7189 Desideri 6851
Soderini 7179 Scialoia 6810
Tomassetti 7179 Carancini 6807
Monagli 7163 Storza Cesarini 6777
Liberali 7131 Jacovacci G751
ennái 7130 Caseiani 6085

11 varo gella « Garibaldi ». -- Alle ore 12,16 di ieri, nel

cantiere Ansaido a SesirilPonente, à stato varato felicemente

l'inerociatore Gariðaigli.

(AGENZIA STEFANI)

RENNES, 28. - Ecco la lista autentica dei membri che com-
porranno il Congglio di guerra che giudicherk Dreyfus : Jáuanst,
colonnello del genio, presidente; Brongniart, Brion, Profilet e
Merle, comandanti d'artiglieria; Parfait e Beauvais, capitani,gin-
dici.

Jourdy, colonnello d'artiglierla; Lucas, luogotenente colon-
nello; Boucher e Couchard, comandanti; Peyronet e Guignot,
cap'tani.
BRUXELLES, 28.-- Camera dei Rappresentanti.-Si approva

una mozione della Destra in favore delle misure d'ordine preso
dalla Questura della Camera.
I socialisti accolgono l'approvazione di questa mozione con urt

chiasso infernale.
Tutti i deputati si precipitano nell'emiciclo. La mischia diventa

generate.
De Guehtenaart, deputato cattolico operaio di Gand, viene col.

pito dai socialisti.
Il Presidente toglie la seduta.
LONDRA, 28. - L'ottava compagnia specialisti ferrovieri del

Genio ha ricevuto or3ine di partire por la Colonia del Capo.IÏ vapore che la trasporterå caricherå anche grandi quantità
di materiale ferroviario.
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RENNES, 28 - La signora IÁcia Dreyfue 6 q i arriv a ts-

sers, senza incideiti.
BRUXELLES, 29. -,Vi furonoi iersera dimostrazioni colitro
il progetto di legge sulla riforma elettorale diitansi le Cimere,
i Miniiiteri,6 la Iteggia, che erano custoditi militarmente.
I gendarmi caricarono 4000 dimostranti; e poscia, assaliti a

sassate dai.dimostkanti, fecero uso delle armi.
SÙ. assicura che parecchi dimostranti e due gendarmi siano

rimasti fežiti.
I,partiti dell'opposizione parlamentare protestarono violente--

BOLLETTINO METEORICO
DEI.L' urrroro

'

o or IÄsri x at dzonixistraA
Roana, 28 giugno 1800.

TemperaturaSTATO BTATO

STAZIONI naz. cist.o nar. xan Massima pyhna
ore 7 ore 7 riene

36 ore precedintt

neiffd; Perte Maurisie. . - - - -

Numerosi comizi si tennero, iersera, contro la riforma elettorale. Genova , , . . coperto enlmo 24 3 18 4
MADRID, 29. - Tranquillità assoluta regna in tutta la Spagna. Massa e Carrara . sereno omlmo 25 3, 14 8
La Gaceta pubblica la legge, colla quale vengono ceduto alla y

' _°
Germania le isole Caroline, Palaos e Marianne- Alessandria. . . - - - -

BRUXELLES, 29. - Camera dei Rappresentanti. - I socia. Novara
. . . , sereno - 20 5 16 9

listi fanno un tale tumulto, che il Presidente sospende la se
Domodossola . . sereno - 28 9 10 7
Pavia . . . . . sereno - 31 3 16 2duta•
Milano . . . . sereno - 31 2 (6 3Durante la sospensione della seduta, i deputati socialisti escono Sondrio

. . . . - -

e fanno una dimostrazione insieme colla folla, provocando risse.) Bergamo. . . . sereno - 26 0 18 0
Ripresa la seduta il deputato socialista Destree si lagna di' Brescia

. . . . sereno
, - 29 0 17 0

Cremona. . . . sereno - 30 7 17 6essere stato colpito da un gondarmo• Mantova . . . . sereno - 27 0 18 0La seduta à tolta fra vivo tumulto. Verona , . . .

BRUXELLES, 30. - All'useita da un meeting, tenutosi ier Belluno . . . . sereno - 24 7 14 &
sera nella Casa del Popolo, parecchie migliaia di dimostranti, · · · • 0

volendo traversare la Grande Piazza, vennero caricati dat gen- Venezia
. . . . /4 coperto salmo 26 6 18 8darmi, contro i quali i dimostranti scagliarono sassi. Vennero Padova . . . . sereno - 27 6 16 6

sparati varii colpi di arma da fuoco. Vi furono parecchi feriti. Rovigo , . . . sereno - 27 5 10 0
Ñella serata vi farono altre dimostrazioni. I dimostranti dis- ' ' ' - 5

selciarono alcune vie e lanciarono sassi contro i gendarmi, che Roggio nelPEm.
. sereno - 20 0 17 4

caricarono i dimostranti. Vi furono parecchi feriti e, si dice, godena . . . . sereno - 28 4 17 g
anche un morto. Venticinque dimostranti furono arrestati e man- Ferrara

. . . . sereno - 20 0 18 1
tenuti in carcere. I giudici istruttori risiedono in permanenza al ' ' - S I

Municipto. Forli . . . . sereno - 27 0 15 0Pesaro . . . . sereno calmo 25 7 TO 4Anoons
. . . , sereno calmo 27 6 2() 6Urbine
. . . . sereno -·- 24 7 15 6OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Matersta . . . sereno

- 27 7 16 5tiet .R. Osservatorio del Collegio Romano Assoli Pleene . . amne
- U 5 17 5

il di 28 giugno 1899 Peragia . . . . sereno -, 24 6 14 &Camerino . . . sereno
- 23 9 15 9

Ludea. . . . . coperto - 25 6 14 8
11 barometro 6 ridotto allo zero. L'altezza della stazione 6 di

no Î
. e r oo esbo

metri . . . . . . . . . . . . . . . 50,€0. Firense
. . . . serene --- .27 6 14 4Barometro a mezzodi . . . . . . . . 761,0. Arezzo . . . . sereno - 2ð 7 10 2Úmikta rolãWa a massoal . . . . . .

28. '•g • • • ""Pe
--· 27 o 17 5eÁ z dÍ

. . . . . . . . . . W, NWdebole. 12
Ciele . . . . . . . . • • • • . . Sereno. Teramo . . . . sereno .•- 28 4 16 0Masalmo 27,9, Chieti . . . . sereno - 23 6 12 0TeT&.ometro contigrado . . . . . . . Aquila• . . . . sereno

- 23 4 12 4Minimo 15·.5. Agnone . . . . sereno 21 3 13 &Pioggia in 24 ore . ; , , , , , . . 0.0. gaa . . . . sereno - 22 4 13 6:
• • • . . sereno calmo 22 0 15 6.

Li 28 giugno 1899• C 21 2 13 Q
In Eniopa prossione elevata sulla Germania Cenirala a 769 Baw Napoli

. . . . a/4 coperto salme 22 2 og'berga, Monado ; ancora bassa al Centro doÚa Russia Molica Av li .
12 8

a 782. Cagglano . . . sereno - 18 6In Italia nelle 21 ore : barometro abbassato ovunque fino a 4 Potensa . . . . sereno - 18 4
11 3

inm. al Nord; temperatura in aumento; qualche pioggiarella nella Cosenza . . . . /iooperto 24 (j
penisola Salentina· Re o Calabria . es uno O OO
Stamane : cielo generalmente sereno. Trapani . . . . sereno le

0 18 4

Barometro: 767 Sicilia; 766 Sardegna, Roma, Napoli, Potenza: Palermo.
. . . sereno Immun 2 1a.Genova, Livorno, Aquila, Bari; 763 Milano, Venezia, An- E e oel o legg. a 0 0

Probabilità: venti deboli varii; cielo generalmente sereno. t se e lag ma agora aan
. . . . serono legg mosso 27 6 18 7

pirectore: Avv. GIOVANNr PIACENTINr. Tipograna delle Mantellate Gerente responsabile: TourNo Rarrari.g.


